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l progetto è ambizioso.
Offrire alla città visibi-
lità e opportunità di

sviluppo turistico, cultura-
le ed economico mai speri-
mentate prima.
Un'occasione per trasfor-
marla nell'epicentro di una
rivoluzione che dovrebbe
cambiare il volto di Salemi
negli anni a venire. La stra-
tegia delle mosse clamoro-
se e inattese sembra già
essersi messa in moto e
aver coinvolto personaggi
di spicco della politica,
dell'arte, della comunica-
zione. A cominciare dal
nutrito drappello di asses-
sori e collaboratori che
dovranno aiutare il sindaco
"mediatico" Vittorio
Sgarbi nell'impresa di far
diventare Salemi "caput
mundi" delle iniziative
innovative ed estranee agli
schemi convenzionali.
Come la proposta di
Bernardo Tortorici, presi-
dente dell'associazione
"Dimore storiche italiane"
e oggi assessore al centro
storico, autore di un inte-
ressante invito al presiden-
te della Repubblica
Giorgio Napolitano a pre-
senziare ai festeggiamenti
che si terranno in città per
il 150esimo anniversario
dell'Unità d'Italia. Un
primo passo al quale si
accorda anche l'intenzione
di Oliviero Toscani, l'unico
assessore italiano con dele-
ga alla creatività, che già
immagina eventi di rile-
vanza internazionale e pro-

gramma cataloghi fotogra-
fici sull'esempio delle sue
campagne pubblicitarie più
famose e originali per
"reclamizzare" il nostro
territorio. Fino alla "trova-
ta" lanciata negli ultimi
giorni dal sindaco e dall'as-
sessore Peter Glidewell di
fondare un club di "Matti
per Salemi" con l'obiettivo
di portare il nostro centro
alla ribalta coinvolgendo
come presidente l'ex capo
dello Stato, oggi senatore a
vita, Francesco Cossiga.
Ruolo che l'illustre "picco-
natore", rinomato per le
sue osservazioni pungenti
e controcorrente, ha accet-
tato con entusiasmo. 

Un'associazione nata a sor-
presa e definita da
Glidewell, interpellato
telefonicamente, come
"un'organizzazione fatta da
persone anticonformiste
nel pensiero e nelle azioni,
dotate di fantasia e intra-
prendenza che insieme
possono contribuire a
scuotere un po' tutto il ter-
ritorio da un'apatia inaccet-
tabile considerate le risorse
e le potenzialità a disposi-
zione di quest'area". Senza
dimenticare l'eclettico
Graziano Cecchini, l'artista
futurista nominato assesso-
re al "Nulla" da lui stesso
ribattezzato come un
"vuoto da riempire con una

performance visionaria". I
metodi adottati sembrano
convergere tutti verso un
piano complessivo di
comunicazione che ha
suscitato l'interesse di
stampa e tv nazionali e
internazionali: dal
"Corriere della Sera" a
"Repubblica", passando
per i telegiornali e le tra-
smissioni di Rai e
Mediaset fino al giornali-
sta del quotidiano inglese
"The Independent", inviato
in occasione delle prime
nozze civili celebrate con
malcelata ironia dal sinda-
co più refrattario al matri-
monio d'Italia. Non manca-
no, intanto, i primi vantag-

gi ottenuti grazie all'effetto
Sgarbi. Alcuni sponsor
hanno, infatti, deciso di
offrire gratuitamente tutta
una serie di “doni”. Come
l'auto che l'Alfa Romeo ha
fornito per gli spostamenti
del sindaco in Provincia, le
macchinette a pannelli
solari per il centro storico
messe a disposizione dalla
concessionaria Mercedes e
la proposta dell'azienda
Beghelli che ha intenzione
di sostituire le lampade
bianche ad alto consumo
con le più adatte luci gialle
a basso consumo. C'è stato
ovviamente anche qualche
momento di impasse come
lo stop alla nomina del set-

timo assessore designato,
l'avvocato Caterina
Bivona, che dovrà adesso
attendere la modifica dello
Statuto comunale per assu-
mere l'incarico assegnatole
dal sindaco e per il
momento sarà consulente
legale del Comune. Clima
relativamente sereno e
votazione quasi plebiscita-
ria, invece, per l'elezione
del presidente e vicepresi-
dente del Consiglio comu-
nale. Quindici le preferen-
ze per Giusy Asaro, una in
più per il suo vice
Francesco Salvo, a indica-
re la compattezza della
maggioranza e l'apertura
nei confronti dell'opposi-
zione in questa legislatura.
Dal punto di vista politico
va annoverata infine la
proposta di Sgarbi a Pier
Ferdinando Casini di ripar-
tire da Salemi per ridare
slancio alla compagine dei
centristi con un congresso
che includa l'Udc e la Dc di
Giuseppe Pizza alla pre-
senza del senatore Cossiga.
Se queste sono le premesse
non resta che osservare e
valutare se agli intenti
seguiranno azioni concrete
e se l'aria effervescente che
si respira in questi giorni
avrà ripercussioni positive
e reali sullo sviluppo della
città. "Cambiare tutto per-
ché tutto resti uguale" reci-
tava un vecchio adagio gat-
topardesco, emblema di
una Sicilia immutabile e
identica a se stessa. In que-
sto caso ci auguriamo che
la trasposizione possa
essere "cambiare tutto
affinché tutto cambi dav-
vero, ma in meglio". 
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Salemi «caput mundi»

II
l polverone me-
diatico innescato
dalla candidatura

di Vittorio Sgarbi a
sindaco di Salemi sembra essere
considerato da molti, politici e sem-
plici cittadini, un risultato di per sé
soddisfacente, specie dopo la vitto-
ria. Sarebbe, forse, più realistico
considerarlo un potenziale strumen-
to sul quale far leva per innescare
un circuito virtuoso che aiuti la
nostra Città a recuperare quella
visibilità che sicuramente merita e
che, comunque, da sola non è suffi-
ciente alla soluzione degli annosi
problemi che l'affliggono. I  cittadi-
ni vogliono risposte concrete a pro-
blemi concreti che, purtroppo, con-
tinuano a passare in secondo piano
rispetto alla mondanità dei salotti
bene della città, il cui risveglio non
può che stimolare positivamente la
ripresa, purché non fine a se stesso
o peggio a distogliere l'attenzione
dai problemi quotidiani o peggio
ancora a consentire scelte poco tra-
sparenti di quantomeno dubbio inte-
resse per la Città nel suo comples-
so. Se a ciò si aggiunge la sindrome
di autosufficienza, per usare un
eufemismo, della quale sembra
affetta questa maggioranza, come
dimostrato per l'elezione del
Presidente e Vice-presidente del
Consiglio Comunale, le perplessità
aumentano. La volontà di nominare
sette assessori piuttosto che sei,
come previsto dallo Statuto, non
sembra essere funzionale alla solu-
zione di particolari problemi se non
a quelli tutti interni alla maggioran-
za ed ai suoi equilibri, per rispetta-
re tutti, o quasi, gli impegni presi in
campagna elettorale con un impru-
dente aggravio di costi per l'ammi-
nistrazione e quindi per i cittadini,
peraltro scoraggiato dalla stessa
Corte dei Conti la quale ha intima-
to i Comuni a ridurre le spese soste-
nute per il compenso degli ammini-
stratori. La volontà di eliminare il
tetto massimo previsto per il nume-
ro di consulenti esterni all'ammini-
strazione, alcuni dei quali già nomi-
nati, non sembra andare in una
diversa direzione. Questi sembrano
essere i crucci dell'amministrazione
a circa un mese dal suo insediamen-
to. Mezzucci che non devono stupire
più di tanto e che rientrano in pieno
nella tradizione politica non tanto
del Sindaco ma sicuramente dei
suoi sponsor.

*Coordinatore comunale del
Partito Democratico

Panem et
circenses
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ecchio e sfruttato, ma sempre
utile per creare suggestioni,  il
clichè utilizzato dall'inviato a

Salemi del settimanale Chi  per un ser-
vizio su Vittorio Sgarbi, nuovo sindaco
della città. Il giornalista inserisce però
nel codazzo che lo segue, inesistenti
vecchierelle che si affannano a rincor-
rerlo, ansimando  per i viottoli del cen-
tro storico e  uno stuolo di bambini
scalzi che fanno sempre comodo agli
inviati che debbono colorire i loro ser-
vizi anche con baggianate. Qualche
bambino può anche giocare a piedi

scalzi, un gesto comune a Salemi come
in tutte le località di questo pianeta. Il
fantasioso inviato, davanti ad una
scena simile, ha tirato fuori una impro-
babile istantanea sociologica. Se va a
Brescia e nota un bimbo mettersi le
dita nel naso magari giunge  alla con-
clusione che i bresciani non hanno
soldi per comprare le biglie ai loro
figlioli e, quindi, questi si arrangiano

come possono. A rincarare la dose ci
ha pensato la fantasia via SMS di un
informatore paesano. Afferma che le
donne nostrane  in onore di Sgarbi
avrebbero offerto un supplemento di
scollatura con una più generosa espo-
sizione delle "gemelline" per il godi-
mento del sindaco.  Geniale
(s)tro…vata del nostro informatore
casereccio che  amplifica le stupidag-

gini e le voci sempre più insistenti sulle
nostre donne. Ma, colpevoli gli sms ,
"Chi", “Novella 2000” e altri media,
infuriano i pettegolezzi e i gossip da
bar.  Bizzarre storie licenziose fanno
sempre notizia e attirano l'attenzione.
E' però fatica sprecata quella di chi sta
tentando di sdoganare Salemi non più
come l'Atene del Belìce ma, come una
nuova Sodoma e Gomorra. Vittorio si
beerà ancora a lungo, da puro narcisi-
sta,  delle piccanti allusioni mediatiche
o alla fine si scoccerà di questa accon-
discendenza giullaresca?(gaba)       

Sgarbi in consiglio

Effetto Sgarbi: creativi, artisti e big della politica alla corte dell’antica capitale d’Italia 

Chi scrive e Chi legge

L'inviato speciale

Nuovo assetto di
Giunta e consiglio

Lombardino Presidente
e Giunta targata PD

Dimissioni
dell’assessore Bonino 

Presentato nouvo CD 
di musica napoletana

Domenico Venuti *
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0 16 ABIGLIAMENT O VIA AMENDOLA
ANTARES VIA DEI MILLE
ANTICA CAFFETTERIA P.ZZA DITTATURA
ANTICA PROFUMERIA PIAZZA LIBERTA’
ANTICO FORNO VIA SAN LEONARDO
ACCONIATURE ALOISI VIA LO PRESTI 
ACCONCIATURE  CAPIZZO V. G. GENTILE
BAR AURORA C/DAGORGAZZO
BAR CENTRALE SAN LEON.
BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI
BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI
BAR EDERA C/DA ULMI
BAR EDICOLA CREMERIA VIA MATTEOTTI
BAR GARIBALDI PIAZZA DITTATURA
BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA
BAR HOSPITAL C/O  OSP.  VITT.  EMANUELE
BAR LE CAPRICE VIA SAN LEONARDO
BAR MODERNO PIAZZA ALICIA
BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,
BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO
BCP BELLAFIORE VIA A. LO PRESTI
CAFFE' CONSOLI MERCATO COPERTO
CALCO CALCESTRUZZI C/DA S. GIULIANO
CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.
C. ESTET. SESTO SENSO V S. LUCA
CONFETTI E MERLETTI VIA MATTEOTTI
EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI
EDICOLA RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 
ELETTRONICA BONURA VIA P. M. DAMIANI 
EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'
FASHION HOUSE MERCATO COPERTO
FERRAMENTA AMICO V. MATTEOTTI
FOTO LOMBARDO VIA F.SCO CRISPI
FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE
F.LLI PIAZZA LAV. FERRO-ALL. C/DAGESSI 
GIOIELLERIA CONFORTO VIA AMENDOLA
GPR RICAMBI VIA A. FAVARA
HALICYA CALZE VIA DON L. STURZO
HOTEL VILLA MOKARTA VIA MOKARTA
LA PENTOLA D’ORO VIA MARSALA
LE SCICCHERIE VIA MARSALA
MAGNOLIA ABBIGLIAMENT O VIA CLEMENTI

MINI MARKET C/DASAN CIRO
MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI
NON SOLO CORNICI VIAA. FAVARA
NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI
OASI VERDE VIA AMENDOLA
OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI
OUTLET VIAAMENDOLA
PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE
PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA
PANIFICIO SAN GIUSEPPE VIA MARSALA
PARRUCCHIERIA PENDOLA VIA F. P. CLEMENTI
PARRUCHIERIA BRUNETTA VIAE. SCIMEMI
PRESTI ANTONIO VIAA. FAVARA
PRIMEVE’RE TAV. CALDA PASTICC. V MARSALA
PROFUMERIA DEL CORSO VIA AMENDOLA
PROFUMERIA MARILENA VIA SAN LEONARDO
QUATTROERRE ARREDI C/DASAN GIACOMO
RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188
RISTORANTE LA GIUMMARA VIAA. FAVARA
RISTORANTE PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.
RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO
RUSSO A. SERVICE OPEL VIAA. FAVARA
RUSSO SPORT PIAZZA SIMONE CORLEO
SCANDAUTO C/DA ULMI
SEGESTA IMMOBILIARE VIA DEI MILLE
SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE
SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO
STRAMONDO  C/DASETTE SOLDI
SUPERMERCATO CONAD VIA SCHILLACI
SUPERMERCATO DESPAR VIA MARSALA
SUPERMERCATO GS VIAALDO MORO
SUPERMERCATO SIGMA C/DAGORGAZZO
SUPERMERCATO SPESA FACILE C/DAULMI 
TABACCHI E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 
TABACCHI E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 
TABACCHI E GORNALI VIA P. MATTARELLA
TABACCHI RICEVIT. GORNALI VIA AMENDOLA
TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI
TITA MODA VIA P. OLIVERI

BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI, 9
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITTORIA
PIAZZA LIBERT.
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
LI CAUSI ABBIGLIAMENT O
VIA PIER SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA PIER SANTI MATTARELLA
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI

SUPERMERCATO SISA
V TOGLIATTI

TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI

BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA BRANCATI, 71
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
C.TRO DISTRIB. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPENDENZA SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
IP CARB. BAR GELA TERIA

LATTICINI CAMMARATA

RIST. PIZZERIA LA MASSARA
V VESPRI SICILIANI
RIST. PIZZERIA LA GROTTA
VIALE SANTA NINFA
SANTANGELO CAS. FERR.NTA
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
ZUMMO GOMME
VIA NAPOLEONE COLAJANNI
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ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA
VIALE EUROPA
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
TABACCHI  
VIA GARIBALDI
TABACCHI 
VIA GARIBALDI
TABACCHI, 
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
BUFFA IND. EDILIZIA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCA VUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCHIERIA FRANCA
VIA PETRARCA

VitaS a l e m i
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI P.ZZAP. NOCITO
BAR EDICOLA L. MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA ACQUANOVA
BAR GIOIA C/DA SASI
BAR SEGESTA VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIA A. DE GASPERI
EDICOLA BALDUCCIO
P.ZZA P. NOCITO
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FRI D’OR
VIA ALDO MORO
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
PASTICCERIA LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL TEN LI BASSI
PATR. UIL G. MARCONI
PATR. CISAL VIA PIOPPERA
PATR. CISL C. GARBALDI
RIST. MEDITERRANEO SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIA A. DE GASPERI
SUPERMERCATO CONAD
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DA SASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DA SASI
TRATTORIA MAIORANA IGNAZIO
VIA SEGESTA
ZANZIBAR ACQUANOVA

Calatafimi
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i sicuro sarà un assessore
“sui generis” Oliviero
Toscani, il famoso foto-

grafo che da poche settimane ha
assunto l’incarico affidatogli dal
neo sindaco Vittorio Sgarbi.
Conosciuto come pubblicitario,
c’è il suo nome dietro il lancio
dei marchi più celebri del mondo,
Toscani collabora tuttora con
alcune tra le riviste più note del
panorama internazionale. Ha
inoltre prodotto progetti editoria-
li, libri, programmi televisivi,
mostre ed esposizioni per grandi
organizzazioni quali l’Onu,
l’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati,
oltre ad alcuni lungometraggi
con cui ha vinto tre premi della
giuria a Cannes e al Festival del
cinema di Venezia. Un nome
affermato nel campo della comu-
nicazione al quale, come ha spie-
gato il sindaco Sgarbi, «si adatta
meglio che a chiunque altro la
delega alla Creatività, Grandi
Eventi, Diritti umani e
Ambiente».
Ha mai svolto un ruolo istitu-
zionale in passato?
«No, ma c’è sempre una prima
volta per tutto. Sono entusiasta di
questa possibilità e trovo che sia
un esperimento interessante
soprattutto per la città. Sono
venuto qui per realizzare un pro-

getto importante, creativo e arti-
stico che possa dare a Salemi
rilevanza non solo nazionale ma
addirittura mondiale. Per questo
dobbiamo ringraziare il sindaco
di Milano Letizia Moratti che ha
deciso di mandare via Sgarbi e ha
offerto al paese un’occasione
insperata e una combinazione
così felice. Qui avremo la possi-
bilità di sperimentare un nuovo
modo di amministrare, di agire
per il bene e la cultura pubblica,
di fare una politica che vada oltre
le appartenenze di destra o di
sinistra. A me non interessa l’e-
strazione partitica di nessuno ma
piuttosto l’onestà e la correttezza
di chi mi ha dato fiducia». 
A quali progetti intende dare la
priorità?  
«Ho intenzione di far venire il
gruppo dei miei collaboratori, ma
voglio anche cercare qui tra i gio-
vani dei ragazzi e delle ragazze
locali dotati di talento per dar
loro la possibilità di esprimersi.
Creerò un laboratorio d’arte
comunale alle dipendenze del
mio assessorato per mettere in
moto un’energia creativa diretta
alla valorizzazione di questo ter-
ritorio. Quindi fotograferemo, un
po’ come fecero i fratelli Alinari
in Toscana nell’800, il paesaggio,
le gente, i personaggi, e tutte le
forme e le espressioni della cul-

tura locale che possano rivestire
un interesse internazionale».
Cosa si può fare, secondo lei,
per dare una visibilità più
ampia alla città? 
«Non credo sarà così difficile
portare dei turisti da ogni parte
del globo. Questo è un luogo bel-
lissimo da visitare, ricco di sto-
ria, di monumenti e opere d’arte.
In più organizzeremo eventi
degni di tale interesse da indurre
persino un giovane della
California a dire “voglio andare a
Salemi perché lì si sta facendo
qualcosa di affascinante”. Si trat-
terà di una creatività autoctona,
nostrana, noi non abbiamo biso-
gno di rubare o imitare nulla di
ciò che si fa altrove. E’sufficien-
te puntare sulle peculiarità di
quest’area». 
Ha in mente di coinvolgere
anche altri comuni nei suoi
programmi?
«Salemi sarà il punto di parten-

za, il primo beneficiario di questo
nuovo sistema e diventerà un
centro culturale. Ma ovviamente
la bellezza di questo territorio
non si esaurisce qui. Le persone
che verranno avranno la possibi-
lità di ammirare la città ma anche
di visitare e apprezzare tutto ciò
che la circonda e quindi anche
altri paesi della Sicilia.
Ovviamente il paesaggio da solo
non basta, saranno necessarie
anche delle iniziative in grado di
richiamare l’attenzione su di
noi». 
Come riuscirà a conciliare la
sua creatività con la lenta e tor-
tuosa burocrazia siciliana?
«Cercheremo di aggirare i falsi
problemi che la burocrazia crea e
di usare l’intelligenza per evitare
di incappare in ostacoli o in
situazioni ingarbugliate. Del
resto se per liberare e salvare la
Sicilia ci vollero i Mille, per
Salemi basta Vittorio Sgarbi con
il suo vicesindaco e la sua Giunta
di assessori». 

Letizia Loiacono
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abato 12 luglio, presso l'hotel
"Villa Mokarta", ha avuto
luogo il tradizionale "passag-

gio della campana" del Rotary Club
International di Salemi. La tradizio-
ne dell’associazione vuole, infatti,
che ogni anno, in ogni club dei vari
distretti, avvenga tale rituale. Il "pas-
saggio della campana" è un momen-
to molto significativo per il Rotary:
sancisce l'inizio di una nuova presi-
denza per il club e, quindi, il rinnovo
del consiglio. Alla manifestazione
hanno preso parte, Giuseppe
Raffiotta (Past governor), Goffredo
Vaccaro (Cosegretario distrettuale),
Enzo Nuzzo (assistente del governa-
tore 07/08), Riccardo Pellegrino
(presidente 07/08), Angelo Romano
(presidente 08/09), Fortunato
Carpitella (Assistente governatore
08/09), Antonino Scalisi (Vice
Sindaco di Salemi). La serata, alla
quale erano presenti anche i vertici
provinciali del Rotary, oltre ad alcu-
ne autorità civili e religiose, ha avuto
inizio come al solito con il classico
tocco di campana. La cerimonia del
passaggio tra il presidente uscente
Riccardo Pellegrino e il nuovo presi-
dente Angelo Romano è avvenuta in
un clima denso di emozione.
Romano ha illustrato i vari progetti
per l'anno 2008/09 ed ha comunicato
il motto annuale del Rotary Club
International che quest’anno è rac-

chiuso nella frase: “Concretizza i
sogni" nel senso di realizzare qual-
cosa partendo da un'idea. A seguire è
stato presentato il nuovo direttivo
composto dall’ex presidente
Riccardo Pellegrino (Past President),
dai vice presidenti Michele Ditta e
Baldo Gucciardi, dal Segretario
Giacomo Piazza, dal prefetto Piero
Di Vita, dai Consiglieri Vincenzo
Aleci, Luigi Caradonna Favara,
Mario Caradonna, Salvatore
Caradonna, Giuseppe Caruso,
Ignazio Crimi, Biagio Grimaldi,

Giuseppe Ippolito, Gregorio Patti,
Goffredo Vaccaro, Vincenzo Lo
Castro, Giacomo Piazza (Presidente
in coming, ovvero in cammino per la
presidenza). Durante la manifesta-
zione sono stati presentati due nuovi
soci del club Rotary di Salemi Baldo
Stallone ed Emilia Galletto (prima
donna  a entrare nel club). La serata
si è conclusa con una cena all'aperto,
sulla splendida terrazza dell'Hotel
"Villa Mokarta".

Andrea Ardagna

Passaggio di Campana per il Rotary di Salemi

I cavi della vergogna 

(Continua...)

Via Ettore Scimemi ingresso
principale palazzo Leone Particolare

Abitazioni in piazza Dittatura

Lapidi  in  piazza Libertà

Oliviero Toscani intervistato
da Letizia Loiacono

“Con noi l’immaginazione al potere”
Intervista al neo assessore Oliviero Toscani

NN
el mese di luglio si è tenuto il settimo congresso
del circolo "Rosa Luxemburg" Salemi-Vita  del
partito della Rifondazione Comunista, nel corso

del quale sono stati rinnovati gli organismi dirigenti del par-
tito.  I membri del direttivo eletti sono: Giuseppe Renda,
Carmelo Fiscelli, Giuseppe Amante, Marco Bivona,
Nicola Maniscalco, Paola Leo, Giorgio Simone. 

Da tale direttivo si denota soprattutto l'apporto di nuova
linfa giovanile, difatti ai veterani Carmelo Fiscelli e
Giuseppe Amante si affiancano giovani di età compresa tra
i 18 ed i 28 anni.
Questo organismo dirigente eleggerà a breve il nuovo
segretario che traghetterà il circolo sull'onda del Congresso
Nazionale .  

Congresso comunale del PRC di Salemi - Vita
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Ol iv iero  Toscani
Il celebre fotogra-
fo, famose le sue
campagne pubbli-
citarie provocato-
rie e originali, è il
primo assessore
italiano alla
Creatività. Al
motto di “l’imma-
ginazione al pote-
re” Toscani inten-
de sperimentare
nuove forme di
espressione artisti-
ca in grado di dare
alla città rilevanza
internazionale.        

Paolo  Bocedi
Presidentedell’as-
sociazione nazio-
nale antiracket e
antiusura “Sos
Italia Libera” lavo-
rerà in sinergia con
la sede regionale
del gruppo istituita
a Salemi, della
quale sarà presi-
dente onorario
Sgarbi ed effettivo
il giornalista Nino
Ippolito. Presiede-
rà anche la Com-
missione di studio
sul fenomeno delle
estorsioni in
Sicilia.

Andréè Ruth Shammah
Regista e direttrice
del teatro Franco
Parenti, con  il
maestro Gianni
M o r e l e n b a u m
vuole organizzare
a Salemi un Festi-
val musicale dedi-
cato alla cultura
ebraica.

Graz iano Cecchin i
L’eclettico artista
romano, noto per
aver tinto di rosso
la fontana di Trevi,
sarà l’assessore al
“Nulla”, da lui
concepito come un
vuoto da riempire
e a cui dare un
senso. L’esponen-
te del futurismo si
propone ad esem-
pio di trasformare
in giardini i ruderi
post-sisma del
centro storico
sullo stile dell’orto
botanico di Paler-
mo.  

Tutti gli uomini del sindaco 

Un momento della presentazione della Giunta Sgarbi

Giuseppe Greco Francesco Lo FriaGiuseppe Fileccia Calogero Augusta Frabrizio Gucciardi Giuseppe FerroMelchiorre Angelo Leonardo Bascone Vito Lo CastroLeonardo La Grassa

Lorenzo Cascio Domenico VenutiNino Ardagna Giovanni Fici Giuseppe Rubino Andrea RussoGiusy Asaro Francesco Salvo Calogero AngeloSalvino Verde

Il nuovo consiglio comunale di Salemi

Antonino  Scal is i
Attuale vice sinda-
co. Laureato in
Legge, professore
di Diritto, è stato
consigliere nazio-
nale nell’Udc. Da
sempre vicino
all’ex onorevole Pi-
no Giammarinaro.   

Giuseppe I lard i
Giovane ingegne-
re, attuale assesso-
re all’Igiene, sani-
tà,  cimiteri e ser-
vizi sociali, è uno
dei tre componenti
autoctoni indicati
già in fase di cam-
pagna elettorale.   

Bernardo Tortor ic i
Principe di Raffa-
dali Bernardo Tor-
torici Montaperto è
uno degli  assessori
esterni   nominati
da Sgarbi. Si occu-
perà del Centro
storico e ha già ini-
ziato a prendere i
primi contatti con
il presidente della
R e p u b b l i c a
Giorgio Napolitano
per invitarlo a
Salemi  per le cele-
brazioni del cento-
cinquantesimo an-
niversario dell’U-
nità d’Italia. 

Phi l ippe  Daver io
Critico d’arte da
diversi anni è il
conduttore di
“Passepartout”, la
seguita trasmissio-
ne culturale di
Raitre. Ha risposto
all’invito di Sgarbi
e collaborerà a
dare risalto alla
preziosa raccolta
di volumi rari e
antichi e al   pre-
stigioso archivio
della biblioteca. 

Peter  G l idewel l
L’architetto olan-
dese, assessore
con delega alla
Cultura e Agricol-
tura, è un mercante
d’arte. Il suo inten-
to è contribuire a
“scuotere Salemi
con metodi  e stra-
tegie innovative”
in un percorso cul-
turale che valorizzi
i nostri  prodotti
agricoli, le pecu-
liarità del territorio
e il patrimonio
artistico della città.  

Vincenzo Lo Castro
Imprenditore loca-
le, già presidente
dell’Api (associa-
zione piccoli indu-
striali) di Trapani, è
assessore alle attivi-
tà produttive. Fra le
sue priorità rientra
la creazione di uno
sportello unico con
i comuni limitrofi a
sostegno delle nuo-
ve iniziative impre-
ditoriali e per snel-
lire le procedure
burocratiche.   

Ket ty  B ivona
Sarà il settimo
assessore dopo la
necessaria modifi-
ca statutaria che le
consentirà di assu-
mere l’incarico.
Avvocato, consu-
lente legale del
Comune nelle pas-
sate amministra-
zioni, è nipote e
figlia di due ex
sindaci. 
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Giov. 24 luglio h 21
MEDEA E LA
LUNA
LUNGA NOTTE DI
MEDEA di Corrado
Alvaro. Regia
Giancarlo
Cauteruccio
Ven. 25 luglio h 21
BOLLANI CARIO-
CA
Sab. 26 luglio h 21
CONCERTO DI
MUSICA E CANTI
SACRI BIZANTINI
DEGLI ALBANESI
DI SICILIA
Complesso
Bandistico "G.
Verdi" di Mezzojuso
(Pa)
Dom. 27 luglio h 19
'O CUNTO D'O SUR-
DATO
traduzione in lingua
napoletana de L'HI-
STOIRE DU SOL-
DAT di C.F. Ramuz
a cura di Lello
Arena
Ven. 1 agosto h 19
CONTRO CATILI -
NA - ATTENTATO
ALLO STATO
da Marco Tullio
Cicerone ORATIO-
NES IN CATILI -
NAM
Sab. 2 agosto h 19
GIULIO CESARE
O DELLA CON-
GIURA
di William
Shakespeare
Dom. 3 agosto h 19
GIULIO CESARE
O DELLA CON-
GIURA
di William
Shakespeare
Giov. 7 agosto h 19
IONE da Euripide

Ente Teatro Cronaca
- L
Ven. 8 agosto h 21
MENAECHMI
di Plauto
regia Livio Galassi
Sab. 9 agosto h 19
Accademia degli
Artefatti in ADDIO
ALLE ARMI da
Shoot, get treasure,
repeat di Mark
Ravenhill
Prima parte: BIRTH
OF A NATION
regia Fabrizio
Arcuri
Dom. 10 agosto h 5 
ALBA AL TEATRO
ANTICO
Accademia degli
Artefatti in ADDIO
ALLE ARMI da
Shoot, get treasure,
repeat di Mark
Ravenhill
Seconda parte:
ODYSSEY
regia Fabrizio
Arcuri
Mer. 13 agosto h 21
SEGESTA ENEIDE
a cura di Luigi
Cinque ed Enrico
Stassi 
Giov. 14 agosto h 21
SEGESTA ENEIDE
a cura di Luigi
Cinque ed Enrico
Stassi 
Ven. 15 agosto h 19
OLA' MEDEA !
Ipotesi di trasforma-
zione e adattamento
scenico alla vita da
Euripide
drammaturgia e
regia Gianluca
Bottoni
Sab. 16 agosto h 5
ALBA AL TEATRO
ANTICO OLA'

MEDEA !
Ipotesi di trasforma-
zione e adattamento
scenico alla vita
da Euripide
drammaturgia e
regia Gianluca
Bottoni
Sab. 16 agosto h 21 
CASTELLO EUFE-
MIO 
OLA' MEDEA !
Ipotesi di trasforma-
zione e adattamento
scenico alla vita
da Euripide
drammaturgia e
regia Gianluca
Bottoni
Ven. 22 agosto h 19
ANTONIO E
CLEOPATRA
di William
Shakespeare
regia Francesco
Branchetti
Sab. 23 agosto h 19
PROMETEO
INCATENATO di
Eschilo
Dom. 24 agosto h 5 
ALBA AL TEATRO
ANTICO
PROMETEO
INCATENATO di
Eschilo
Dom. 24 agosto h 21
CASTELLO EUFE-
MIO 
PROMETEO
INCATENATO di
Eschilo
Mar. 26 agosto h 21
LA PASSIONE
DELLE TROIANE
da Euripide
Giov. 28 agosto h 19
CICLOPE
da Euripide
Ven. 29 agosto h 19
AULULARIA
di Plauto

Rappresentazioni classiche - Segesta Eventi
Calatafimi Segesta Festival 2008

Dalle sorgenti alla nuova scena
Programma Dom 20/07/08 

Piazza Nicolò Mazzara
ORE 21.00
"LA GIUNGLA PAR-
LANTE"  Spettacolo
teatrale per bambini
con animazione            
Dal 21 al 26/07/08 
Piazza S. Maria       
Torneo  CALC. MISTO   
Ven 25/07/08 
Via Aldo Moro SASI  
ORE 21.00                  
Serata LISCIO             
Sab 26/07/08 
Piazza Nicolò Mazzara
ORE 21.00
"I TRIS D'ASSI"
Cabaret                       
Dom 27/07/08 
Belvedere F.sco Vivona
ORE 21.00
"Parigi 1482 - Le tra-
gedie di un amore"
Dal 28 al 02/08/08 
Piazza S. Maria
Torneo BEACH
VOLLEY
Mar 29/07/08 
Piazzetta B. Arcangelo 
ORE 21.00
Gruppo musicale
"SHAMROCK"           
Gio 31/07/08  
Sede AVIS - Via
Trinacria SASI  
ORE 21.00
Serata musicale AVIS   
Ven 01/08/08  
Villa comunale SASI  
ORE 20.00
Serata finale "ESTA-
TE RAGAZZI 2008"   
Sab. 02/08/08  
Villa comunale SASI  
ORE 21.00
Sagra del Maccherone 
Dal 03 al 10/08/08  
Piazza S. Maria
Torneo BEACH
SOCCER E BEACH
TENNIS            
Dom 03/08/081  
Circuito cittadino  

ORE 17.00
"5° TROFEO DEI
VICOLI" 19^  Gara
podistica città di
Calatafimi Segesta       
Dom 03/08/08 
Piazzale museo San
Francesco Via XV
Maggio    
ORE 21.00
"U NONNU PARA-
LITICU" Commedia
dialettale - 
Lun 04/08/08 
Castello Eufemio 
ORE 21.00
IL TEATRO DEI
RAGAZZI PRESEN-
TA:Rappresen-tazio-
ne Del V e del
XXXIII canto dell'in-
ferno. Commedia
siciliana "Tempu di
vinnignia".
Degustazione "Pane
cunzatu"
Mar 05/08/08  
Belvedere F.sco Vivona
ORE 21.00
GALA' DELLA
FISARMONICA
Mer 06/08/08  
Villa comunale SASI 
ORE 21.00
Sagra della Salsiccia    
Gio 07/08/08  
Belvedere F.sco Vivona
ORE 21.00
Saggio di danza a
cura della
Polisportiva
"OLIMPYA 91"           
Ven 08/08/08
Castello Eufemio         
a partire dalle 
ORE 21.00
"Notte al Castello"       
Dal 09 al 11/08/08
Piazza Santa Maria
ORE 18.00
22^ Caccia al tesoro
Dom 10/08/08
Via Autonomia
Siciliana SASI

ORE 10.00
2^ Esibizione veicoli
4 X 4  con degusta-
zione prodotti tipici
Dom 10/08/08
Piazza Duca degli
Abruzzi
ORE 21.00
Serata "Canta Napoli"
con Giampiero
Amato, Giuseppe
Simone ed Enzo
Caradonna
Dom 10/08/08  
C.so Garibaldi  
ORE 21.00
"CALICI DI STEL-
LE" manifestazione
eno-gastronomica
inserita nel circuito
"Strada del vino
Alcamo DOC"             
Dal 11 al 17/08/08
Piazza S. Maria
torneo CALCIO A 3
e CALCIO TENNIS     
Mer 13/08/08
Centro storico
dalle ORE 21.00
"NOTTE BIANCA"     
Ven 15/08/08 
Piazza G. Vivona 
ORE 21.00
Festeggiamenti in
onore di Maria SS.ma
ASSUNTA
Sab 16/08/08 
Castello Eufemio
ORE 20.00
"OLA' MEDEA" da
EURIPIDE                  
Dom 17/08/08
Piazza Cannolicchio
ORE 9.00
Gara Minimoto,
Scooter, Cart  
Dom. 17/08/08
Piazza Nicolò Mazzara
ORE 21.00
Serata conclusiva del
CAMPUS DELLA
DANZA"                    
Dal 18 al 02/09/08     
Piazza S. Maria

Torneo Volley  
Mar 19/08/08
Piazza S. Maria
ORE 21.00    
Gara dei tradizionali
"TRAINI"
Mer 20/08/08
Piazzetta Beato
Arcangelo
ORE 21.00
Spettacolo musicale
"ROCK IS LIFE"         
Gio 21/08/08
Villa comunale
ORE 21.00
Spettacolo d’improv-
visazione musicale
"Session di free style"  
Sab 23/08/08
Via Aldo Moro SASI
ORE 21.00
Serata LISCIO             
Dom 24/08/08
Castello Eufemio
ORE 21.00
"PROMETEO INCA-
TENATO" di ESCHI-
LO                              
Gio 28/08/08
Piazzetta B. Arcangelo
ORE 21.00
Gruppo musicale "KAM"
Ven 29/08/08 
Piazzale museo San
Francesco Via XV
Maggio
ORE 21.00
Saggio musicale a
cura dell'A.C.M.
Calatafimi Segesta       
Sab 30/08/08 
Piazza Nicolò
Mazzara
ORE 21.00
Spettacolo di intratte-
nimento  "AFFARI
TOI"
Dom 31/08/08 
Belvedere F.sco
Vivona
ORE 21.00
Spettacolo di danza
"Salemi tra storia,
leggenda e fantasia"

Estate Calatafimi Segesta: 
programma manifestazioni 2008 

Presentato a Calatafimi il cd di musica napoletana dal titolo "Ti voglio
troppo bene" a cura del quattordicenne artista Giuseppe Simone colla-
borato dal quindicenne Giampiero Amato. I due cantanti calatafimesi,

guidati da Roberto Simone, padre di Giuseppe, fin da piccoli hanno coltiva-
to la passione per il canto e per la musica napoletana e hanno messo a punto
il loro talento con la frequenza di apposite scuole di canto. Alla presentazio-
ne del disco, alla quale hanno assistito oltre 1500 spettatori provenienti da
ogni angolo della provincia, ha preso parte anche Salvo Mazzo, un giovane
artista palermitano che ha anche cantato con Giuseppe e Giampiero alcuni
brani. "E' stata una bellissima serata piena di emozioni e di gioie- commen-
ta Roberto Simone alla fine dell'evento -sono pienamente soddisfatto dei
risultati dei due giovani artisti. E poi - aggiunge ancora - considero
Giampiero  come un figlio, e cercherò di portarlo avanti lungo questa stra-
da, insieme a Giuseppe con l’augurio che possano sempre essere uniti come
lo sono adesso." Giuseppe e Giampiero sono molto richiesti per spettacoli
ed eventi musicali e sicuramente continueranno ad essere impegnati duran-
te l’estate in tutta la provincia. (Andrea Ardagna)

NN
el Fedro, una delle opere più
famose di Platone, Fedro e
Socrate dialogano sulla sorte

delle anime dopo la morte, si accenna
alla celeberrima "dottrina delle idee",
affrontano, tra l'altro, il tema dell'amore e
quello dell'anima. Alla fine, attenuatasi la
calura del giorno, i due ritengono sia
giunto il momento di congedarsi e
Socrate chiede a Fedro se non convenga,
prima d'incamminarsi, rivolgere una pre-
ghiera alla divinità di quel luogo.
Fedro: Certamente. Socrate:Caro Pan e
voi altre divinità di questo luogo, conce-
detemi la bellezza interiore dell'anima e,
quanto ai beni esteriori che possiedo, fate
che siano in accordo con quelli interiori.
Che io consideri ricco il saggio e che io
possieda tanto oro quanto non potrebbe
prenderne e portarne con sé altri che il
temperante. Dobbiamo chiedere qualco-
s'altro, Fedro? Mi sembra di aver pregato
a sufficienza. Fedro: Prega che anch'io
possa ottenere questi beni: infatti, tra
amici tutto è comune.  Socrate: Andiamo.
Appare un po' strana, ma solo apparente-
mente, questa invocazione finale indiriz-
zata proprio a Pan (o Pane), antica divi-
nità arcadica che la tradizione vorrebbe
figlio di Ermes e di una ninfa e che, col
trascorrere dei secoli, sembra aver sug-
gerito anche l'iconografia del demonio.
Analizzando a fondo il pensiero platoni-
co, la sua idea di anima, l'immagine della
"biga alata" e dell'auriga che deve guida-
re i due cavalli, quello bianco e quello
nero, il suo concedere uno statuto anche
al cavallo nero (metafora delle pulsioni
irrazionali), si comprende che l'invoca-
zione a Pan è del tutto pertinente perchè
la posta in gioco è l'unità dell'io.

Non meno strana è la consuetudine degli
antichi Greci di dotare i loro edifici sce-
nici di una decorazione architettonica e
scultorea costituita da telamoni in figure
del dio Pan. 
La presenza di due telamoni in forma di
Pan sembra sia stata effettivamente
riscontrata anche nel teatro di Segesta,
così come in altri teatri antichi, quasi a
sottolineare la sua funzione di nume tute-
lare del rito teatrale.
Queste due suggestioni - la preghiera a
Pan nel Fedro di Platone e la presenza
del suo simulacro negli
antichi edifici scenici - sug-
geriscono un accostamento
naturale e immediato tra il
teatro, la sua radice più
remota, e le questioni che
riguardano l'anima; tra il
teatro, edificio imprescin-
dibile di ogni insediamento
urbano nell'età antica, e l'i-
dentità comunitaria che,
attraverso il mito e la cele-
brazione teatrale, si interro-
ga su se stessa e si confer-
ma; tra il teatro e le divini-
tà dei luoghi, lo spirito dei
luoghi, che - a loro modo -
ci parlano di identità e contraddizioni che
chiedono d'essere ascoltate.
Tali premesse sono state a fondamento
della programmazione artistica del
Calatafimi Segesta Festival 2008, nella
ricerca di spettacoli che potessero il più
possibile trovare un dialogo con lo "spi-
rito dei luoghi", pur sempre attraverso
declinazioni diverse, Dalle sorgenti alla
nuova scena, partendo dal mito, dai clas-
sici, passando per Shakespeare o per

Ramuz, e approdando anche alla "nuova
scena" con un autore come Ravenhill,
che volge un occhio contemporaneo e
impietoso alle figure mitiche del passato,
o una Medea che afferma la sua "diversi-
tà" di straniera e di neo-donna, o ancora
un Prometeo degli Archivio Zeta, con il
loro rigoroso teatro-di-parola radicato
alla terra e alla pietra.
Com'è noto, le intenzioni programmati-
che non sempre si coniugano felicemen-
te con la realtà, fatta di difficoltà le più
diverse, dovute anche ai tempi che si

attraversano. Ecco per-
ché non posso non cita-
re tre avvenimenti, tre
"incontri" fondamenta-
li, che hanno reso pos-
sibile la composizione
del programma.
Il primo è l'intervento
diretto della Soprin-
tendenza ai Beni
Culturali di Trapani,
insieme a cui si è con-
cepito e inserito nel
cuore del Festival il
progetto "Forme e
musica per risognare il
mito - Mito e Sogno

nel Teatro Interattivo", direttamente pro-
mosso dall'Assessorato Regionale ai
Beni Culturali ed Ambientali, sostanzial-
mente composto dal polittico di "Medea
e la luna", "Addìo alle armi", "Segesta
Eneide" e "La passione delle Troiane".
L'altro è l'incontro con Aurelio Gatti che,
oltre a presentare a Segesta due sue
importanti produzioni, "Ione" e il
"Ciclope", ha messo a disposizione del
Festival l'esperienza organizzativa del

circuito Teatri di Pietra: una collabora-
zione già avviata nel 2007 e rafforzatasi
quest'anno attraverso un proficuo e
costante scambio di idee e progetti.
L'altra ancora, non ultima per importan-
za, la collaborazione con Giancarlo
Cauteruccio e il Magna Grecia Teatro
Festival che si svolge in Calabria. 
Tutto ciò ha permesso di proseguire il
cammino verso una riqualificazione dei
servizi e dell'immagine complessiva del
Festival, già avviato lo scorso anno con
la collaborazione dell'Associazione
Teatri Aperti.
Se è vero che comporre il programma
artistico di una rassegna è un po' come
dar vita a una creazione, la cui identità
prende a vivere e pulsare di vita propria,
mi accorgo, passando in rassegna tutti i
titoli, che sì, c'è la leggerezza dei Plauto
e dei Ramuz o la gioia della musica (guai
se non ci fosse), c'è il dramma satiresco
del Ciclope e la ilarotragedia di Ione, ma
in fondo serpeggia qui e là un'inquietudi-
ne. Lo straniero, l'altro, il profugo, il
diverso, il migrante, il naufrago, si incar-
nano ora in un personaggio ora in un
altro, ora è la Medea magara "calabrese"
di Corrado Alvaro, ora è il ciclope, ora è
il dolore delle Troiane che andranno
schiave ai vincitori in terre straniere, ora
è lo stesso Enea, paradigma del profugo
che lascia la propria città distrutta, alla
ricerca di una patria nuova, difficile da
raggiungere, incerta. E il suo "errare",
che lo apparenta ai troppi profughi e
migranti di oggi, ci dice che questo
"altro",  con cui siamo chiamati a fare i
conti, è la sfida fra le più ardue del nostro
presente. 

Enrico Stassi 

Enrico Stassi  presenta il festival di Calatafimi Segesta 2008
Artisti calatafimesi presentano

un CD di musica napoletana

AA pprovati tutti i punti all'ordine del giorno nella seduta di consi-
glio comunale di giovedì 24 luglio.  Cospicuo, come al solito, il
numero di debiti fuori bilancio da riconoscere. Nove in tutto, da

corrispondere a imprese che hanno svolto lavori di manutenzione nelle
strade, condotte idriche e fognarie, pozzi e depuratori. Tutti i debiti
sono stati riconosciuti con i voti favorevoli della maggioranza e dei
consiglieri di opposizione Cataldo e Gerbino che hanno dichiarato di
aver votato con senso di responsabilità ritenendoli  atti dovuti. Gli altri
due consiglieri di opposizione presenti in aula, Verghetti e Aguanno, si
sono astenuti sulla votazione del primo debito fuori bilancio e poi
hanno abbandonato i lavori d'aula. 
Nella stessa seduta sono state approvate all'unanimità le modifiche al
regolamento di polizia municipale per la costituzione del fondo di inte-
grazione per l'assistenza e previdenza e l'istanza per l'individuazione
dei comuni ad economia prevalentemente turistica e città d'arte.
Approvazione a maggioranza, invece, con l'astensione dell’opposizione
per   il conto consuntivo 2007 e per le variazioni di bilancio. E' toccato
al consigliere Verghetti,  a nome dell'opposizione,  motivare il voto.
"Non condividiamo le scelte politiche dell'amministrazione- ha affer-
mato - e non intendiamo avallare interventi isolati senza programma-
zione. Si naviga a vista con costi esosi per i cittadini".
Momenti di acceso confronto si sono avuti durante le interrogazioni. Ha
iniziato il consigliere Cangemi  lamentandosi  di non ricevere risposte
alle sue istanze e della mancata nomina dell'assistente sociale. Il consi-
gliere Verghetti ha sottolineato l'impossibilità a poter svolgere le pro-
prie funzioni per la mancanza di documentazione allegata agli  atti del
consiglio e per "l'atteggiamento irrispettoso e quasi omertoso dei revi-
sori dei conti". Ha fatto rilevare vizi di forma nelle delibere  redatte con
modelli anacronistici, ha contestato l'affidamento del Festival di
Segesta all'Antica Capua Festival e chiesto notizie sul contratto della
Lumina srl che gestisce l'illuminazione al cimitero. Il consigliere
Cataldo ha espresso soddisfazione per la chiusura al traffico della via
Duca degli Abruzzi, una proposta avanzata dal gruppo di AN. Ha con-
centrato poi la discussione sul reclutamento delle maschere per il festi-
val di Segesta definendo la  selezione "clientelare e poco trasparente".
Dura la replica del consigliere Marino che ha rilevato gravi, ingiustifi-
cate e pretestuose le insinuazioni dell'opposizione. Ha chiesto al presi-
dente, nel caso la minoranza dovesse continuare a lanciare accuse gra-
tuite, di trasmettere gli atti agli organi inquirenti. Aguanno ha messo in
evidenza una scarsa organizzazione degli uffici del comune con disagi
per i cittadini. Il consigliere Bica a nome del gruppo idea giovane per
Calatafimi ha manifestato insoddisfazione per il lavoro fino ad ora svol-
to dall'amministrazione e ne ha auspicato un rilancio. 
Il sindaco si è augurato, nella differenza dei ruoli di opposizione e di
maggioranza, un maggior spirito di collaborazione per difendere le pre-
rogative della città. Ha affermato che non ci sono stati e non ci saranno
preclusioni a recepire suggerimenti e instanze per soddisfare le esigen-
ze dei cittadini. Preannunciate in autunno la presentazione della relazio-
ne annuale e una razionalizzazione della macchina amministrativa defi-
nita dal primo cittadino “una palla al piede dell’amministrazione”.
Assieme  al “disastro” ereditato dalle precedenti amministrazioni li
considera gli ostacoli principali per un buon governo della città.
Riguardo alla selezione delle maschere per il Festival di Segesta ha
respinto qualsiasi illazione chiarendo che l’amministrazione non ha
nessuna competenza in materia. Sui rilievi procedurali e sui vizi di
forma delle delibere ha affermato che la giunta è impegnata nel dare
risposte pratiche e immediate ai clatafimesi piuttosto che concentrarsi
sui cavilli burocratici. (gaba)

Consiglio comunale: approvati 
consuntivo  e variazioni di bilancio

Enrico Stassi



CC
'è anche un vitese, Giacomo
Nicolosi (nella foto) fra i vin-
citori del XXIV°  Festival dei

Nebrodi che si è svolto il primo giu-
gno scorso nella cornice del teatro
comunale "Rosso di San Secondo"
di Capo d'Orlando. Il cantante ha
convinto la giuria, composta da
musicisti, compositori, giornalisti,
editori ed esponenti delle istituzioni,
ottenendo il terzo posto con l'applau-
dita interpretazione di "Melodram-
ma", uno dei successi più noti di
Andrea Bocelli. Il giovane tenore si è
piazzato subito dietro Alfonso
Marletta, di Aidone (Enna), che ha
raggiunto il secondo posto come
interprete di "I believe I can Fly" di
Robert Kelly e della vincitrice
Katiuscia La Iacona, di San Cataldo
(Caltanissetta), che ha conquistato
pubblico e giudici con una versione
personale del brano di Lara Fabian
"Je t'aime", aggiudicandosi il primo
premio. Giacomo Nicolosi, appas-
sionato di canto fin da piccolo, studia
in una scuola di Custonaci da un
anno e mezzo e ha preso lezioni dalla
soprano di Palermo Fiorella Bella.
Diplomato al liceo artistico di
Trapani, ad appena 20 anni ha già un
lungo curriculum alle spalle. Ha par-
tecipato a concorsi di rilievo come lo
Star sprint di Fiuggi nel 2004, più
tardi finalista al concorso intitolato a
Mia Martini che si è tenuto a
Lamezia Terme nel 2006 e nel 2007
è arrivata la prima vittoria al festival
"Cantando sotto le stelle" di Tangi,
frazione di Buseto. Sempre nello
stesso anno al 10° festival canoro di
Custonaci  e  al festival della Baronia

di Carini ha ottenuto due premi della
critica per l'interpretazione migliore.
E il riconoscimento raggiunto al
Festival dei Nebrodi va ad arricchire
ulteriormente il suo già ricco percor-
so. La manifestazione canora, pre-
sentata dal conduttore Aldo Casilli,
infatti, nel Meridione è seconda solo
al Festival di Napoli e vanta un tradi-
zione che risale alla fine dell'800. Da
molti anni è un evento musicale che
coinvolge artisti e concorrenti prove-
nienti non solo dalla Sicilia, ma
anche da tutte le altre regioni d'Italia.
Ad arrivare all'ultima fase del festi-
val 32 finalisti che hanno affrontato
due selezioni molto dure a
Barcellona Pozzo di Gotto e a
Modica prima di essere ammessi alla
serata conclusiva. (gaba)

CC
on la defini-
zione dell'as-
setto della

nuova Giunta e del
Consiglio comunale
si rimette in moto
l'attività ammini-
strativa del Comune
di Vita. Il Sindaco
Antonino Accardo
ha nominato gli

assessori e assegna-
to le deleghe. I com-
ponenti della nuova
giunta sono: Diego
Genua, vice sinda-
co, si occuperà di
finanze, tributi, cul-
tura, programmazio-
ne, patrimonio, poli-
tiche economiche e
comunitarie, affari
istituzionali e gene-
rali; Giuseppe Ri-
serbato con delega
ai lavori pubblici,
urbanistica, edilizia,
servizi a rete, rico-
struzione, ambiente
ed ecologia; Antoni-
na Simone seguirà i
servizi demografici,
i servizi sociali ed
assistenziali, le atti-
vità produttive (in-
dustria, commercio
e artigianato), i ser-
vizi informatici,
informativi, speciali
e tecnologici e la
pubblica istruzione
mentre Sebastiano
D'Angelo curerà i
settori del turismo,
sport, spettacolo ed

agricoltura. I quattro
neo assessori, eletti
come consiglieri
comunali, hanno
rassegnato le dimis-
sioni per poter rico-
prire le cariche asse-
gnate in Giunta. Le
loro dimissioni,
obbligatorie per
legge in quanto
incompatibili con le
cariche assessoriali,
hanno fatto scorrere
quasi tutta la lista
del sindaco Antoni-

no Accardo "Per
Vita". A sostituirli
nel ruolo di consi-
glieri  sono Vincen-
zo Mannone, Salva-
tore Daunisi, Vito
Giglio e Gaspare
Accardi. Vincenzo
Mannone e Baldo
Accardi, a loro volta
sono stati eletti
r i s p e t t i v a m e n t e
Presidente e vice
Presidente del Con-
siglio comunale in
sostituzione di

Giuseppe Riserbato
e Sebastiano D'An-
gelo, che pur essen-
do stati eletti nella
precedente seduta
del Consiglio comu-
nale hanno optato
per la carica asses-
soriale. L’unico can-
didato rimasto fuori
dal Consiglio comu-
nale è Vincenzo
Leo. La composizo-
ne della Giunta e del
Consiglio comunale
riveste anche un

ruolo strategico che
tende a valorizzare e
a coinvolgere tutti i
candidati presenti
nella lista del sinda-
co e artefici con lui
della vittoria alle
consultazioni del 15
e 16 giugno.
Nominati anche i
componenti della
commissione ex art.
5: Vito Giglio e
Antonino Vattiata in
rappresentanza della
maggioranza e

Ignazio Vattiata e
Vito Messina in rap-
presentanza della
minoranza. I gruppi
consiliari, nel corso
dell'ultima seduta,
hanno, inoltre, co-
municato i loro
capigruppo. A rap-
presentare la mag-
gioranza sarà
Salvatore Daunisi e
come vice capo-
gruppo Barbara
Benenati, l'opposi-
zione sarà invece
guidata da Filippa
Galifi e dal vice ca-
pogruppo Giuseppe
Internicola.
Gaspare Baudanza

Luglio 200855
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SU TUT TA LA MERCE IN  MAGAZZINO

SANTA NINFA - SALEMI

Vito Messina

Vito GiglioVincenzo Mannone

Salvatore Daunisi Ketty Buffa

Gaspare Accardi Barbara Benenati

Nicola Sanci

Giuseppe Internicola Filippa Galifi

Giuseppe Renda

Baldo Accardi

La nuova geografia politica della giunta e del consiglio comunale

La nuova Giunta. Da sinistra: Giuseppe Riserbato, Antonina Simone, il sindaco Antonino
Accardo, il segretario generale Vincenzo Barone, Diego Genua e Sebastiano D’Angelo

Giacomo Nicolosi sul podio
al festival dei Nebrodi LL

a Pro Loco Vitese ha organiz-
zato presso l'auditorium del
Centro Sociale di Vita la pre-

sentazione del progetto "SOS
Patrimonio Culturale Immateria-
le". Alla manifestazione hanno par-
tecipato numerosi artigiani ancora
capaci di intrecciare la "curina",
donne che si sono cimentate nella
dimostrazione dell'arte del ricamo,
nella dimostrazione della realizza-
zione dei cucciddati di Tagliavia e
dei pani artistici della tradizione
degli "Altari di San Giuseppe",
scrittori, poeti, musicisti, cantasto-
rie, registi, ecc, di tutta la provincia
che con le loro opere ed il loro
impegno, a vario titolo, continuano
a mantenere vive ed attuali le tradi-
zioni popolari del trapanese. Il pro-
getto che prevede l'istituzione a
Civitella d'Agliano (VT) di una
Biblioteca Nazionale delle Pro
Loco UNPLI, è stato presentato da
Luca Caroselli dello staff dell'Unpli
nazionale. Quest'ultimo nel periodo

di permanenza a Vita ha effettuato
una serie di interviste ai cittadini di
vitesi, anziani e non, per quanto
riguarda le tradizioni popolari, le
antiche usanze, l'artigianato locale e
quindi il patrimonio culturale
immateriale che sta scomparendo.
Presenti  alla manifestazione anche
le Pro Loco Trapanesi associate
all'Unpli che hanno esposto delle
pubblicazioni inerenti le proprie
località poi consegnate al delegato
dell'Unpli nazionale. All'evento
sono intervenuti anche il presidente
della Pro Loco Vitese Maria
Scavuzzo, il sindaco del comune di
Vita dott. Antonino Accardo e il
Presidente del Comitato Provinciale
Angelo Capodiferro. (nella foto in
alto, il sindaco dott. Antonino
Accardo, i presidenti delle Pro
Loco, Luca Caroselli e Angelo
Capodiferro. In basso lo sfaff della
Pro Loco Vitese con Luca
Caroselli).  

Debora Salvo

SOS patrimonio culturale immateriale

Presso il Centro Sociale di Vita si è tenuto il corso
di formazione specifica per i volontari SCN delle
Pro Loco della provincia di Trapani di Buseto

Palizzolo, Calatafimi, Custonaci, Partanna, Petrosino,
Salemi, San Vito Lo Capo, Valderice e Vita. Il pro-
gramma della giornata è iniziato con il monitoraggio
delle varie fasi di attuazione del progetto  "Un viaggio
nel trapanese", con la supervisione del Presidente del
Comitato Provinciale UNPLI Trapani, Angelo
Capodiferro e della responsabile del servizio civile
provinciale Maria Scavuzzo. Nel pomeriggio i ragazzi
hanno ripreso i lavori con la relazione del prof. Vito
Tibaudo, formatore specifico presso la Pro Loco
Vitese, intervenuto sulla tematica "I beni immateriali".
A seguire la relazione di Luca Caroselli, dello staff
dell'Unpli Nazionale per il Progetto "SOS - Patrimonio
culturale immateriale", ha fornito un approfondimento
della tematica tramite la chiarificazione del progetto di
cui è responsabile. (Nella foto i volontari del Servizio
Civile e Luca Caroselli) (bapa)

Corso di formazione per i volontari delle pro loco trapanesi

Domenica 3 agosto in piazza Pirandello, alle ore 21 l'Ass.
“Los Amigos”, con il patrocinio del Comune di Vita organiz-
za una serata di Cabaret, con il Comico Sasà Salvaggio.
ingresso Libero.
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PP
resso il parco giochi Robinson curato da
Sebastiano Bonasoro si è svolto il primo torneo di
playstation 2 di pro evolution soccer 8. Alla gara

organizzata da Nicola Verderame hanno partecipato 12
giocatori. Ha vinto il primo posto Ignazio Cordio, bat-
tendo in finale Francesco Ferro per 15 a14 nei tempi
regolamentari. 
(Nella foto da sinistra:Cordio Ignazio, Francesco
Ferro,Verderame Nicola e Sebastiano Bonasoro)

Pietro Crimi

LL
eggendo un articolo del giornale di Sicilia di
mercoledì 16 Luglio, apprendo che l'ammini-
strazione comunale si accinge a intraprendere

iniziative rigide per imporre ai proprietari di arie pri-
vate la pulizia dell'erbacce.  Iniziativa lodevole e con-
divisibile. Però mi sorge il serio dubbio che l'ammini-
strazione  predichi bene e razzoli male. Infatti, guar-

dando diversi spazi pubblici noto  che sono lasciati
nella totale incuria. 
Voglio commentare queste vicende con una parabola
che ritengo sia migliore di qualsiasi altra considerazio-
ne: «Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del
tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo?»  

Pietro Crimi

LL a Pro Loco di
Salemi in colla-

borazione con varie
associazioni, sia
regionali che nazio-
nali che da anni si
occupano della col-
tura e della promo-
zione dei bonsai, ha
in programma di
organizzare nel mese
di ottobre 2008,
lungo le vie del cen-
tro storico, una
mostra espositiva
dedicata al bonsai e
ai suiseki. 

AA
nche quest'anno si è con-
clusa la decima campagna
di scavi archeologici su

M.Polizzo. Le ricerche effettuate
da circa 40 archeologi (nella foto)
coordinati dal Prof. Kristian
Kristiansen dell'università di
Goteborg (Svezia) nell'area deno-
minata "House one",  hanno porta-
to alla luce una struttura abitativa
risalente alla metà del VII Sec. a.C.
La tecnica edilizia utilizzata risulta
molto simile a quella delle altre
strutture abitative venute alla luce
negli anni passati sempre nella
stessa area e con molta probabilità
sono state abitate da popolazioni
Elime.
L'area dell'"House one" si è rivela-
ta la più ricca di reperti diagnostici.
Fino ad ora sono state portate alla
luce due "Capeduncole" (vaso-
attingitoio con ansa antropomorfa
di fattura locale tipica della facies
culturale elima), coppe greche,

contenitori per le derrate alimenta-
ri, macine in pietra, anfore etrusche
e greche. Tutti questi manufatti di
importazione evidenziano l'impor-
tanza che questo sito rivestì in pas-
sato.
Ancora oscure sono invece le moti-
vazioni che portarono all'abbando-
no della città, anche se la teoria più
accreditata è quella del "sineci-
smo" degli Elimi. Si pensa infatti
che la causa sia dovuta ad un
repentino cambiamento di equilibri
intercorsi tra le antiche popolazioni
che abitavano la Sicilia
Occidentale, così gli Elimi di
M.Polizzo abbandonarono il sito e
si insediarono nelle grandi metro-
poli elime di Segesta ed Erice.
Questa rimane comunque soltanto
un’ ipotesi e si spera che le ricerche
archeologiche continuino affinché
si possa fare un po' di chiarezza
sugli Elimi che nonostante la leg-
genda Troiana e le ricerche effet-

tuate nella vicina Segesta, riman-
gono ancora un popolo sconosciuto
dal punto di vista della cultura
materiale.
Il Lavoro degli archeologi è frutto
di una convenzione stipulata tra
l'Università di Goteborg e la
Soprintendenza BB.CC.AA. di
Trapani diretta dalla dottoressa
Rossella Giglio, la quale si è pre-
murata di rinnovare anche per il
prossimo biennio 2009-2011 l'au-
torizzazione per la continuazione
delle ricerche.
Gli archeologi che hanno soggior-
nato a Salemi sono stati ospitati nei
locali dell'ex ospedale di contrada
Sant'Antonicchio messi a disposi-
zione dal comune mentre dal punto
di vista logistico gli studiosi sono
stati supportati dai volontari del
gruppo Archeologico"Xaipe" di
Salemi.

Leonardo Lombardo

Chiusa la campagna di scavi su monte Polizzo

Mostra del Bonsai Festival dell’arte
e della cultura

Il gruppo archeologico Xaipe intende
organizzare nell’ambito delle manife-
stazioni estive della città di Salemi,

un festival dedicato all’arte e alla cul-
tura. A tal fine tutti gli interessati (pit-
tori, musicisti, giocolieri, poeti, autori
ed artigiani) che volessero partecipare
con una loro “performance” artistica
possono contattare il gruppo Xaipe

telefonando allo 3386432177 
oppure  3356196879

1° Torneo di playstation 2

PP
eppe Patti lavora per il campo sportivo di
Salemi. Ogni giorno si adopera per renderlo più
verde e praticabile ai numerosi giovani e meno

giovani che lo utilizzano.  Il San Giacomo è un
impianto sportivo che altri paesi ci invidiano ma che
necessita di accurata manutenzione per tenerlo effi -
ciente. 

Via A. Lo Presti

Le pagliuzze
e la trave

EE
' stato presentato a Salemi dai giovani e giovanissimi apprendisti ballerini che frequentano la Scuola
Professionale di Danza " Whisky a gogo", il Musical Pinocchio le cui coreografie sono state curate dal-
l'insegnante  Antonino Messina.

Il Musical Pinocchio ha impegnato 76 tra allievi e allieve nei 21 quadri della rappresentazione.
Il Pinocchio, uno spettacolo  rivisitato in chiave moderna con una colonna sonora originale scritta dai Pooh, fa
viaggiare lo spettatore dalla poesia del teatro di mangiafuoco e dei suoi burattini, alle gag  del gatto e la
volpe…dalla magia della fata turchina al balletto travolgente nel paese dei balocchi. Lo spettacolo ha ottenuto
alla prima rappresentazione che si è tenuta a Salemi  grandi consensi.

Il musical Pinocchio della “Whisky a gogo”

LL
o scorso giugno i "lupetti"
del branco  "Popolo libero"
del gruppo   scout

A.G.E.S.C.I. Gibellina 1 (nella
foto) hanno  trascorso le vacanze
di branco ad Assisi. E’stata l’occa-
sione per andare alla scoperta di
tante chiese, di bellissimi paesaggi
e di luoghi meravigliosi come le
cascate delle Marmore. Guidati
dai capi, con zaini in spalla e tanto
entusiasmo, siamo partiti affron-
tando un viaggio in treno che sin
dall'inizio ci ha riservato anche
qualche piccola disavventura.
Dopo sette giorni siamo tornati
stanchi ma soddisfatti di aver vis-
suto un esperienza indimenticabi-
le.  (Virginia Cipri)

Scout di
Gibellina 
ad Assisi

Via Regione Siciliana



UU n proverbio consiglia di
non  fidarsi dei parenti
perchè sono come le scar-

pe: "..cchiù sunnu stritti e  cchiù
ti struppianu". Lo scorso mese di
marzo abbiamo pubblicato un
articolo dal titolo " I  tumultuosi
amori del monaco Abbate".
Davamo informazione ai lettori
su di una contestazione popolare
avvenuta  in questa città nella pri-
mavera del 1875, contestazione
capeggiata dal monaco carmeli-
tano padre Pietro Tommaso
Abbate, che istigò una folla deli-
rante e indemoniata a malmenare
i protestanti e distruggere i labo-
ratori dove questi esercitavano i
loro mestieri. Quell'articolo era
stato ispirato dal racconto- testi-
monianza di un vecchietto ("lu zu
Turi",1854/1945) che ogni estate,
seduto sotto un grande albero di
fichi, attorniato da noi ragazzi, ci
raccontava storie del lontano pas-
sato come, per esempio, l'arrivo
di Giuseppe Garibaldi e della sua
truppa nella Salemi del 1860 e
che lui, ragazzo di appena sei
anni, rincorse lungo la salita di
Kati-Kuti per offrirgli "lu 'nziru"
con l'acqua fresca appena riempi-
to dal pozzo della vicina fattoria
che ai tempi nostri apparteneva a
don Tano Speranza. Ogni giorno
ci intratteneva con una storia
diversa che, se lo aveva visto
testimone, sottoscriveva con l'af-
fermazione " vistu cu l'occhi
mei"; se, invece, ne aveva sentito
parlare aggiungeva " pi 'ntisu
diri".
Argomento di una calda giornata
di fine giugno 1944 furono le
randellate menate sulla testa dei
"vancilisti" che lo ebbero occa-

sionale  testimone di una spedi-
zione punitiva contro i protestan-
ti  e  in particolare contro i sarti
Sportelli che  vennero malmenati
e seriamente feriti. Non riporta-
rono danni fisici gravi   perché
fuggirono in direzione del
Rabato e si sottrassero agli inse-
guitori riparando dietro il portone
aperto di casa La Cascia, facendo
perdere le loro tracce. I tumul-
tuanti, per sfogare la loro rabbia,
ritornarono nella sartoria e appic-
carono il fuoco a tavoli, sedie e
vestiti che stavano per essere
confezionati. Stessa sorte subì il
pastificio Ingoglia nel quartiere
della Misericordia il cui proprie-
tario riuscì a dileguarsi fuggendo
attraverso i tetti. Trovò riparo
nella casa di un amico entrando
da una finestra. Altri veri o pre-
sunti protestanti  non si fecero
trovare impreparati. Accolsero
quella banda di deficienti bene-
detti dal frate, spianando  gli
schioppi e  provocando il fuggi
fuggi di quegli eroi, monaco
compreso. Secondo la versione
del Catania che leggiamo nel XV
capitolo de  "Gli illusi", i sarti
Sportelli infastidivano il religio-
so cantando al suo passare licen-
ziose e divertenti canzoncine che
si riferivano a una tresca che il
frate avrebbe intrattenuto con la
graziosa perpetua che ospitava
nella sua dimora. Si legge che
quando il frate decise di dar vita
alla manifestazione, partendo con
i suoi scioperanti dalla discesa
del Collegio, ordinò l'assalto alla
sartoria  gridando: " Addosso,
addosso ai sarti Sportelli". Un
invito che la dice lunga sulle vere
intenzioni del frate. Il monaco,

capo maestro delle scuole ginna-
siali e insegnante di francese
nello stesso istituto, spiegò agli
altri sacerdoti che tentarono di
impedirgli quella scellerata
manifestazione che le sue inten-
zioni erano impedire che i "figli
del diavolo "   inaugurassero la
loro sede di riunione.  Il giorno
precedente era arrivato a Salemi,
per presenziare alla cerimonia, il
pastore Giuseppe Fasulo. Il
monaco non tollerava quella pre-
senza e pretendeva che il pastore
venisse cacciato via.  Gli
Sportelli erano indicati come fre-
quentatori della comunità evan-
gelica e quindi soggetti da colpi-
re e punire per le loro simpatie
verso la religione nemica del
Papa e della vera Chiesa cristia-
na. 

Sono trascorsi 133 anni da quella
movimentata primavera. A
distanza di tanto tempo siamo
riusciti   a scoprire, cosa di cui
nessuno aveva mai fatto cenno,
che il monaco carmelitano Pietro
Tommaso Abbate, al secolo
Ignazio Abbate, era primo cugino
degli Sportelli. Il documento che
attesta la parentela è l'atto di
nascita del monaco, n. 227 del
1831. La persona anziana alla
quale fece rompere la testa a
bastonate potrebbe  essere suo
nonno o un suo zio. I quattro
giovani, figli del vecchio mae-
stro, i suoi cugini. Gli Sportelli
godevano a Salemi di grande
stima,  venivano considerate  per-
sone per bene, artigiani seri. Le
canzoncine che secondo il
Catania sfottevano  il monaco, o

erano una invenzione per giusti-
ficare  quello che doveva avveni-
re oppure le cantava, come sem-
bra più logico, qualche ragazzo
di bottega.
Come abbiamo scritto nel prece-
dente servizio, al monaco veniva
addebitata la convivenza con una
ancor giovine e belloccia donna
che si teneva in casa come perpe-
tua e che le malelingue le aveva-
no ritagliato il ruolo di una serva
in servizio permanente effettivo
ed affettivo. Il monaco, peraltro,
si portava appresso la nomea di
individuo a cui non dispiaceva la
compagnia femminile. Raccon-
tava un suo nipote, Sebastiano
Liuzza (1912/1989), per averlo
appreso da una anziana  parente,
che lo zio monaco avrebbe
rischiato una schioppettata da  un
marito geloso mentre questi si
aggirava attorno alla casa degli
sposi, nei pressi della chiesa del
Rosario. Lo salvarono alcuni
vicini. I suoi rancori verso i cugi-
ni sarti avevano altre motivazioni
oltre a quelle religiose, dissapori
per una questione che riguardava
una sorella del carmelitano.  
I genitori del frate, Andrea
Abbate, muratore di 29 anni e
Caterina Sportelli, casalinga di
venti anni, vennero allietati dalla
nascita del figlio Ignazio il 7 set-
tembre 1831. Il ragazzo studiò e
prese i voti di frate carmelitano
col nome di Pietro Tommaso.
Dopo dodici anni  dalla sua
nascita  nacque un'altra  figlia,
Antonina la quale, raggiunta la
maggiore età, sposò il muratore
Antonino Scalisi. Rimase vedova
dopo pochi anni di matrimonio.
La famiglia Sportelli pretendeva

che il monaco si occupasse della
sfortunata sorella, piuttosto che
tenersi in casa la perpetua, fonte
di chiacchiere e maldicenze. Da
quell'orecchio il frate non ci sen-
tiva. Soluzione alternativa propo-
sta dai  parenti al monaco: dotare
la sorella dell'appezzamento di
terreno che questi possedeva
sotto la via Schillaci e che era
condotto in locazione da alcuni
ortolani che rifornivano le botte-
ghe di Salemi di frutta e di verdu-
re. La donazione avrebbe alleg-
gerito i problemi economici di
Antonina che non aveva altro
cespite  per soddisfare i propri
bisogni economici. Ma don
Pietro Tommaso non volle accet-
tare. Il dr. Giovanni Ferro, notaio
a Toronto, anch'egli un discen-
dente Sportelli  che quando viene
in Italia si dedica a ricostruire il
suo albero genealogico, sospetta
che il terreno  era già divenuto
proprietà della perpetua. 
I sarti Sportelli, dopo la crimina-
le aggressione, dovettero subire
altri insulti. Venne messa in giro
la voce che essendo evangelici e
quindi "figli del diavolo", i vesti-
ti da loro confezionati non avreb-
bero avuto lunga durata.
Abbandonati dai clienti, si trasfe-
rirono a Palermo dove ebbero
successo.
Il monaco carmelitano Pietro
Tommaso Abbate morì il
27/12/1902 all'età di 73 anni. 
Non sapremo mai perché
Alessandro Catania, cronista
attento e pignolo, non fece cenno
del rapporto di parentela tra il
monaco e i maestri sarti.

***
Ps:  Ringraziamo il  dr. Giovanni
Ferro per le notizie che ci ha for-
nito e  Giovanni Pisano dello
Stato Civile per la preziosa colla-
borazione nella ricerca di docu-
menti. 
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Parenti - serpentiGiovanni Calvitto

Salemi: Notizie inedite sul monaco Abbate

PP
er andare in campagna un
tempo non è che si avessero
grandi scelte sul come arri-

varci, e limitatissimi erano i mezzi
da utilizzare per far prima e con
minor fatica: oltre a muli, cavalli,
asini, carretti e biciclette non c'era
proprio nient'altro, oltre natural-
mente le nostre allenatissime
gambe, che poi erano le più indica-
te, considerando i viottoli e le scor-
ciatoie che si percorrevano per fare
meno strada e fatica possibili.
Parliamo naturalmente di mete non
troppo lontane, di posti nelle vici-
nanze del paese, delle ridenti colli-
ne attorno alla nostra Salemi, ric-
che di ville e case di campagna,
utilizzate specialmente per villeg-
giare.
Vari erano i percorsi alternativi alla
strada principale, più lunga ed
adatta a carri e calessi, e, a secon-
da della contrada da raggiungere,
si sceglieva di solito il più breve,
anche se notevolmente accidenta-
to.
Molto usata la "via del tiro a
segno" più conosciuta come "di
monte delle rose", o la serie di
viottoli "del Canalotto," o "del
Pioppo" o "di Millocca". 
Ma per chi voleva fare i famosi
quattro passi tranquillamente

magari in compagnia, quando non
era oberato da sporte e canestri, la
più comoda era la via Marsala, tra-
mite la quale si accedeva pratica-
mente a tutte le zone.
Il primo tratto era dentro il paese,
fino alle "tre Croci" e "alla Rocca",
e già al "primo Tantaro" e più
ancora al secondo, si era in campa-
gna, per arrivare poi al famosissi-
mo centro di diramazione che era
"la Cuccia":
Era questo un punto di primaria
importanza, perché vi convergeva-
no tutte le vie e le scorciatoie, e
ovunque si fosse diretti, era un pas-
saggio obbligato, e molto frequen-
tato quindi da sensali, ambulanti,
contadini, operai e curiosi perdi-
tempo.
Il nome Cuccia derivava dai primi
commercianti che vi avevano crea-
to un posto stabile di vendita, un
punto di ristoro molto apprezzato
per le bibite e per i "muluna d'ac-
qua".
Nel corso degli anni insieme ai
proprietari è cambiata anche la
denominazione: ricordiamo la più
recente, "all'Aurora", anche se
ormai superata e scomparsa come
la Cantina che ricordava, sostituita
da indicazioni che ricordano le
attuali attività commerciali del

posto.
Ma nel cuore e
nella bocca resta
per tantissimi la
denominazione
che vuole quel
posto dedicato a
"Mastru Minicu"!
Questo indimenti-
cabile personag-
gio spunta nella
mia memoria
quasi improvvisa-
mente, ma lo
ricordo come se lo
avessi conosciuto
da sempre!
Non era di origine
salemitana, ma
qui lo portarono le
vicende belliche,
per ragioni affetti-
ve e di lavoro.
Faceva il calzolaio da qualche
parte, e si guadagnava stentata-
mente la giornata, ma era un tipo di
grande iniziativa, e colse al volo
l'occasione di gestire il punto ven-
dita della Contrada Gorgazzo, ai
piedi di Bagnitelli e Sinagia e poco
prima di Ulmi e San Ciro.
Iniziò la sua attività con frutta
varia, patate, cipolle e verdure,
inserendosi poi nel campo dei salu-

mi e delle sarde
salate in scatola,
del concentrato di
pomodoro in
barattolo, del
petrolio in conte-
nitori muniti di
pompe manuali.
Ed alla fine non
bastò più lo spa-
zio del piccolo
locale , e dovette
ampliarlo con uno
adiacente, visto
che ormai vende-
va di tutto: carne
in scatola, tonno,
cremalba, carbo-
ne, formaggini,
bibite varie, legu-
mi, farina, crusca,
ricambi per lumi a
petrolio, lumini e

steariche, puntine per grammofo-
no, lucido da scarpe, ogni genere di
frutta, aghi, matite e quaderni, e
gazzose, specialmente gazzose!
Teneva gelosamente in una vecchia
ghiacciaia queste bibite prodotte al
piano Fileccia dalla ditta Palumbo,
che avevano la chiusura protetta da
guarnizione di gomma ed all'inter-
no la caratteristica pallina di vetro. 
Vederlo alle prese con le grosse

forme di mortadella era uno spetta-
colo : non disponeva di una affetta-
trice automatica, e si barcamenava
goffamente con un coltellaccio da
macellaio , tirando fuori fettine ora
spesse ora sottili, ora enormi, ora
mini, ma sempre diverse, mai inte-
re, quasi fosse uno spezzatino. 
Faceva tutto con lentezza, sia per-
ché claudicante, sia per una ance-
strale stanchezza.
Ma in compenso non smetteva mai
di parlare, e dalle sue labbra non
mancò mai il caratteristico risoli-
no, molto simile ad un sogghigno.
Parlava di tutto, di affari, di chiac-
chiere di paese, di avvenimenti
vari che apprendeva dalla
Domenica del Corriere, ma soprat-
tutto di politica, di iniziative sinda-
cali, di Nenni e Togliatti, e della
Siberia nella quale avrebbe voluto
spedire tutti quelli che non erano
d'accordo con lui.
Era il più accanito dei comunisti,
un fedele servitore di Stalin fin dai
tempi del Blocco del Popolo, e chi
aveva la sventura di entrare nel suo
emporio durante accese discussio-
ni politiche, correva il rischio di
non sbrigarsi tanto presto, quando
non ce la faceva per niente a fare i
suoi acquisti.
Disponeva di un quadernaccio per

annotare gli avventori che si rifor-
nivano a credito, pieno di nomi e di
cifre segnati con una grafia tre-
mante ed insicura, ma a caratteri
enormi, per essere più comprensi-
bile.
Amava gli animali, almeno a modo
suo: galline, tacchini, oche per il
suo commercio di carne, ma anche
un cane, un cuccioletto peloso e
goffo che aveva chiamato, con
velato disprezzo, De Gasperi.
Padrone e cane non mostravano
apertamente di volersi bene, e
mastru Minicu lo trattava apparen-
temente male, sgridandolo mentre
gli porgeva residui di salame e
mortadella, o mollandogli un cal-
cione mentre gli gettava qualche
osso di pollo.
Qualcuno giurava che nei momen-
ti di tenerezza lo chiamava dolce-
mente Alcide, dando vita al primo
compromesso storico della nostra
vita politica. Ogni mattina veniva-
no a trovarlo  operai, contadini e
muratori, per un  bel panino con
provola e mortadella. Un giorno
uno di loro ebbe a lamentarsi che
nel suo aveva trovato una mosca!
"E tu con 20 lire che pretendevi di
trovarne di più?" fu la serafica
risposta. Anche questo era Mastru
Minicu! E così il luogo che fu
"l'Urvazzu" prima e "la Cuccia"
poi, prima di cedere il posto
"all'Aurora" fu chiamato per
decenni "ni mastru Minicu".

Mastru Minicu
Salemi: Gorgazzo, snodo delle contrade

Il cane De Gasperi

Giovanni Loiacono
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l sindaco Paolo Pellicane ha
completato la sua Giunta
nominando gli ultimi tre asses-

sori e distribuito le deleghe. Il
nuovo esecutivo è quasi un mono-
colore Pd, dal momento che, oltre
allo stesso Pellicane, ne fanno
parte Nino Biondo (vicesindaco
con deleghe ai Lavori pubblici e
all'Urbanistica), Giuseppe Bivona
(assessore allo Sviluppo economi-
co, Commercio e Artigianato),
Marianna Conforto (Pubblica
istruzione, spettacoli) e Giacomo
Pellicane (Servizi sociali), tutti
esponenti del Partito democratico.
Completano la squadra due indi-
pendenti, Filippo Paternò
(Territorio e ambiente) e Giovanni
Squadrito (Agricoltura, finanze e
sanità). Giuseppe Lombardino, 46
anni, segretario cittadino del
Partito democratico ed ex sindaco,
invece, è il nuovo presidente del
Consiglio comunale. Lombardino,
primo eletto nella lista civica
"Uniti per Santa Ninfa" con 233
preferenze lo scorso 30 giugno, ha
ricevuto tutti e nove i voti del
gruppo di maggioranza, mentre la
minoranza ha votato scheda bian-
ca. Vicepresidente del Consiglio è
stato eletto invece l'indipendente
Vincenzo Cusenza (appartenente
alla maggioranza), 42 anni, sem-
pre con nove voti. Anche in questo
caso la minoranza ha votato sche-
da bianca. Nel corso della prima
seduta del Consiglio, la minoranza

ha nominato capogruppo il veteri-
nario Giuseppe Spina, il quale, nel
suo intervento, s'è detto aperto al
dialogo con la maggioranza, pur
sottolineando d'essere pronto ad
attuare una opposizione "ferma e
dura". Disponibilità al confronto è
giunta anche dai consiglieri di
minoranza Vincenzo Di Prima e
Carlo Ferreri. L'apertura del cen-
trodestra è stata positivamente
accolta, nei loro interventi, dai
consiglieri del Pd Francesco
Bellafiore e Vincenzo Di Stefano. 
Nel corso della seconda seduta
consiliare sono stati invece nomi-
nati i tre rappresentanti che siede-
ranno nel Consiglio dell'Unione
dei comuni del Belice. Per la mag-
gioranza eletti Giuseppe
Lombardino e Francesco
Bellafiore (Pd), per la minoranza
Enza Murania (Udc). Lombardino
e la Murania hanno ottenuto cin-
que voti, Bellafiore quattro. I due
consiglieri eletti nella
Commissione per la formazione
degli Albi dei giudici popolari
sono, invece, per la maggioranza
Vincenzo Di Stefano (Pd), per la
minoranza Piero Truglio. Di
Stefano ha incassato i nove voti
del suo gruppo, Truglio i cinque
dei consiglieri del centrodestra
presenti in aula. Tutta al femmini-
le, infine, la composizione della
Commissione elettorale: la mag-
gioranza ha designato Maria Elena
Bianco (Pd) e l'indipendente

Valentina Squadrito, che hanno
riportato rispettivamente cinque e
quattro voti; la minoranza ha fatto
confluire i propri cinque voti su
Silvana Glorioso. Prima della
seduta il gruppo "Uniti per Santa
Ninfa" ha comunicato il nome del
proprio capogruppo. Si tratta di
Francesco Bellafiore, 37 anni,
esponente del Partito democratico.
«Santa Ninfa - ha commentato
Bellafiore - ha una lunga e conso-

lidata tradizione per quanto con-
cerne il gruppo unico di centrosi-
nistra. Lavorerò, assieme ai miei
colleghi, per fortificare le compe-
tenze di indirizzo e controllo del
Consiglio comunale e per il rilan-
cio della Conferenza dei capi-
gruppo che deve essere strumento
concreto per la collaborazione tra
maggioranza e minoranza».
(gaba)

88Cronache dai comuni di Santa Ninfa e Gibellina

Santa Ninfa: Lombardino presidente del consiglio e giunta targata PD.  Al via la nuova legislatura

BB
occiata la proposta di iniziativa
popolare, avanzata da 50 giovani
rappresentati da Agostino Polizzano.

L'iniziativa era finalizzata alla creazione di
una consulta giovanile formata da ragazzi
dai 15 ai 30 anni per promuovere la loro cre-
scita culturale e sociale nonché la loro par-
tecipazione alla vita della comunità locale.
Nonostante la proposta abbia avuto in seno
alla III commissione consiliare il pieno
appoggio dei giovanissimi consiglieri
Nicola Bonino e Salvatore Palermo, il sin-
daco con disinvoltura invia una lettera al
rappresentante dei sottoscrittori respingen-
do di petto l'iniziativa. Le motivazioni

addotte per giustificare il suo giudizio nega-
tivo sono molto deboli. Afferma che gli
obiettivi della proposta sono assicurati dal-
l'art. 1 dello statuto comunale (affermazione
giusta, ma per attuarlo serve proprio la con-
sulta giovanile). Inoltre asserisce che i
ragazzi diciottenni possono essere eletti in
consiglio per amministrare la città nei modi
previsti dalla legge.  “Sicuramente - afferma
Agostino Polizzano - questa lettera del sin-
daco non sarà l'ultimo capitolo della vicen-
da, per un semplice motivo, la voce di 50
giovanissimi non può essere zittita così
facilmente”.

Flavia Tramonte

Bocciata la proposta della
consulta giovanile di GibellinaPP

otrebbero bastare appena 4
righe di giornale per raccontare
l'estate gibellinese. In ordine

cronologico: il calcetto in piazza, la
rassegna artistica delle Orestiadi e la
classica rassegna cinematografica del
"cinema sotto le stelle". Nulla di
nuovo. Sempre la stessa ed identica
estate dell'anno scorso, di cinque anni
fa, come di dieci e così via…
Le Orestiadi e la rassegna cinemato-
grafica sono state e continuano a
essere un piccolo volano di sviluppo
per un breve spazio di tempo. A qual-
cuno potrebbero ancora bastare. Ma
siamo sicuri che non si possa e debba
fare di più? Bisognerebbe ad esempio
fare un sforzo in direzione della pro-
mozione di Gibellina in ambito regio-
nale e nazionale. 
La rinascita economica che ad oggi ci
sembra il vero fanalino di coda del
Belice, passa per la valorizzazione
del suo immenso patrimonio artistico
e culturale. Senza dubbio queste
manifestazioni che rappresentano una
vetrina importante e indispensabile
oggi non bastano più. Per creare un
flusso turistico continuo, l'ammini-
strazione comunale deve svegliarsi
dal lungo letargo in cui è caduta.
D’altronde senza nuove e originali
iniziative non si può sperare di avere
un estate "rovente", a parte quella
meteorologica.
Idee ce ne sarebbero a centinaia se
solo il Palazzo tendesse le orecchie
all'ascolto di tanti giovani che vorreb-
bero realizzare delle iniziative inno-
vative. 
Nonostante siamo una delle città più
conosciute al mondo per le sue opere
d’arte  contemporanea, la città della
"stella" non è riuscita a decollare
verso un riconoscimento da parte del
grande pubblico e degli estimatori

dell'arte, tutto ciò potrebbe accadere
realizzando un progetto ambizioso,
ovvero il festival dell'arte contempo-
ranea, facendo arrivare a Gibellina
molti grandi artisti contemporanei ed
appassionati a questa espressione di
arte moderna. 
L'amministrazione comunale per
attuare una vera promozione turistica
del territorio deve uscire dal torpore.
Bisogna annotare, comunque, alcune
interessanti iniziative portate avanti
da Salvatore Capo, Vice Sindaco e
Assessore alla Cultura. Il prossimo
autunno ha messo in cantiere l'orga-
nizzazione di una manifestazione
denominata "I Sapori dell'Arte".
Promette di essere una vera e propria
kermesse cultural-gastronomica che
vedrà decine di cuochi provenienti da
tutte le parti d'Italia sfidarsi a suon di
prelibatezze ispirate alle opere d'arte
di Gibellina.
Infine, un modesto suggerimento
all'amministrazione comunale:
durante la rassegna cinematografica
non si utilizzi la piazza della "rivolta
contadina", dove sorge l'arco di
Nanda Vigo, per organizzare una
fiera dell'artigianato locale. Perché
l'amministrazione comunale, che in
passato a nome di alcuni autorevoli
esponenti locali, ha dichiarato che a
Gibellina manca l'iniziativa privata,
non si rende promotrice di  allestire
dei gazebo e degli stands allietati da
musica e prodotti gastronomici loca-
li? Farebbe cambiare idea ai sempre
meno numerosi imprenditori locali
scettici e fatalistici sul futuro della
nostra cittadina.
Non si può pretendere un ritorno di
consensi se non si dimostra di essersi
battuti per un reale sviluppo sociale
ed economico della città. Meglio
rifletterci!  (Agostino Polizzano)

Estate “normale” a Gibellina

LL
'Assessore allo
Sviluppo Economico e
alle Attività Produttive

Nicola Bonino (nella foto) si
è dimesso dalla Giunta
Comunale Gibellinese guida-
ta dal Sindaco Vito Bonanno.
Dovrebbe sostituirlo, come
da accordi sanciti in prece-
denza, il sindacalista della
U.I.L, Nino Ferro, punto di
riferimento della componente
politica vicina all'assessore
dimissionario che in consi-
glio comunale fa riferimento
a Nicola Bonino Junior.
Nicola Bonino, 43 anni, ban-
cario, dirigente provinciale
del partito socialista, candida-
to alle provinciali del 2006
nelle liste del partito di rifon-
dazione comunista è stato

promotore di diverse iniziati-
ve:  lo sportello per le attività
produttive,  l'organizzazione
di incontri e seminari a favo-

re dello sviluppo economico
del territorio, iniziative di
interscambio internazionale,
la creazione di un portale
internet come vetrina delle
iniziative dell'amministrazio-
ne e al servizio delle imprese.
Le sue dimissioni sono da
ricondurre agli impegni pro-
fessionali assunti negli ultimi
mesi. "Era ormai impossibile
per me- afferma l'assessore -
dare un reale e concreto con-
tributo alla Giunta e alla
comunità. Ritengo di aver
svolto al meglio il mio ruolo
di amministratore pubblico.
Continuerò  a sostenere con
coerenza il progetto e il pro-
gramma elettorale del
Sindaco Bonanno.  (ago)

Gibellina: dimissioni di Bonino 

GG
ibellinaonline.it chiude. Alla mezzanotte
del 23 Giugno, esattamente un anno dopo
la sua messa in rete, commissionata dal

Comune di Gibellina al giovane WebMaster
Agostino Polizzano, il portale istituzionale viene
oscurato per il mancato pagamento del dominio
web.
Il sito, permetteva ai cittadini di avere un "filo
diretto" con l'intera amministrazione comunale
tramite un sistema interattivo dell'ultima genera-
zione (forum, mail, chat, etc), incoraggiava un
dialogo civile tra cittadini dopo le vicende del
blog "bastabonanno" ed inoltre rendeva possibile
consultare gli atti amministrativi, quali per esem-
pio le delibere del consiglio comunale ed in alcu-
ni casi la visione delle sedute dello stesso consi-
glio ripreso ed ancora visibile su Youtube.it, oltre
ad essere un importante vetrina pubblicitaria sul
mondo per le iniziative legate alle mostre artisti-
che e agli eventi dell'estate gibellinese. 
Tutto ciò cancellato a causa dell'accordo saltato
tra l'amministrazione e il WebMaster che avrebbe
voluto privatizzare il sito provvedendo egli stes-
so alle spese e mantenendo l'originale veste del
portale web. La proposta di cambio del proprieta-
rio arriva dopo un estenuante anno di prove, sfide
e speranze riguardo al reperimento del materiale
amministrativo per aggiornare il sito il quale
arrivava solo dopo estenuanti richieste del
WebMaster.
Risulta evidente, quanto poco sia presa in consi-
derazione dall'amministrazione comunale la
comunicazione con i propri cittadini, aspetto che
invece è diventato un pilastro fondamentale delle
città moderne. Una città che si è sempre vantata
dell'importanza del proprio patrimonio artistico e
culturale a livello mondiale è incomprensibile
che non sfrutti la straordinaria forza comunicati-
va della rete Internet.

Flavia Tramonte

Gibellina "online"
va in pensione.

Carlo Ferreri Piero Truglio Silvana Glorioso

Vincenzo Di Prima Giuseppe Spina Enza Murania

Peppe Lombardino Antonio Pernice Giuseppe Cancilleri

Valentina Squadrito Francesco Bellafiore Maria Elena Bianco

Vincenzo Cusenza Giacomo Accardi Vincenzo Di Stefano
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AA
nche la scuola di
danza di Salemi
“Emidance” è stata

protagonista per due serate
del ricco programma di spet-
tacoli organizzato, come ogni
anno, per la stagione estiva
dall’hotel “Cala Rossa” di
Terrasini. Nel corso delle
manifestazioni, per la direzio-
ne artistica di Ilario Baratta, si
sono esibiti altri gruppi che
hanno offerto al pubblico per-
formance artistiche molto par-
ticolari e incentrate su forme
di danza moderna e contem-
poranea come un rappresenta-
zione della “sofferenza” che
le ballerine Claudia Ardagna e
Milena Renda hanno portato
in scena su coreografia di
Baratta. Il team “Emidance”
ha intrattenuto gli ospiti con
un’esibizione tratta dallo spet-
tacolo intitolato “Salemi, tra
storia leggende e fantasia” in
un mix di danza del ventre,
tribale e orientale molto
applaudito dai presenti. Lo
stesso direttore artistico Ilario
Baratta è salito sul palco per
regalare alla platea un'origi-
nale interpretazione di brani
tratti dal repertorio della clas-
sica canzone melodica italia-
na. A ricoprire un ruolo di
primo piano oltre ai ballerini

EE
’ partita lo scorso 12 luglio la prima delle otto sagre del Bar Edera in contrada Ulmi. Ogni sabato per tutta la
stagione estiva lo staff del locale ha programmato delle originali serate a tema allietate dalla musica del grup-
po "Crazy Duck" e da Antonio Calvitto in arte “Principe di Corleone”. La sagra d’apertura, dedicata alla birra

e alla salsiccia, si è trasformata in una balera all'aperto nella quale i partecipanti, coinvolti dalla musica, non hanno
esitato a scendere in pista. Divertenti e originali anche le altre due serate dedicate alla pizza e alle cassatelle. I pros-
simi appuntamenti saranno riservati alla salsiccia e al vino (2 agosto), al “pani cunzatu” (9 agosto), al gelato e alla
granita (16 agosto), ai cocktail di frutta (23 agosto), e alle bruschette (30 agosto). Un diversivo per uscire dalla soli-
ta monotonia dell’estate ed entrare in una dimensione di genuino e rilassato divertimento.(Andrea Ardagna)

CC
alogero Bellomo (nella
foto con Lara Leggio)
ha partecipato lo scorso

sei luglio alla "gimkana eque-
stre", presso il centro ippico
"Arabian's Ranch" di Partanna.
Guidato dalla maestra di equita-
zione, Lara Leggio, Calogero, a
cavallo della sua "Fiorella", ha
partecipato nella categoria
under 14, conquistando l'affetto
del pubblico.
Alla fine della manifestazione,
Giuseppe Ragolia (presidente
del centro ippico e vincitore
della gimkana equestre veloce)
ha consegnato una coppa e un
attestato di partecipazione a
Calogero, volendo quindi pre-
miare il suo impegno nello
sport, la dove la sportività e il
senso dell'amicizia la fanno da
padrona. (Andrea Ardagna)

Calogero Bellomo alla "Gimkana
equestre" di Partanna

Salemi: le sagre del Bar Edera

Un momento della sagra della birra e salsiccia

II
l liceo statale F. D'Aguirre di Salemi ha avviato per gli alunni delle classi 3°Ae 3° B dell' I.T.C. e I.T.T., il pro-
getto "Imparare lavorando". Il gruppo, costituito da 19 alunni (nella foto), ha frequentato all'interno della scuo-
la 40 ore di lezioni frontali riguardanti il marketing turistico. Il resto delle ore, esattamente 80, si stanno svol-

gendo come stage presso aziende del territorio della provincia di Bologna. L'organizzazione dello stage è stata
affidata a Stefano D'Aquino che ne è anche tutor. Gli studenti, accompagnati dalle docenti Enza Lipari e
Giuseppina Verde, hanno fatto la loro esperienza presso le strutture turistico-ricettive dei comuni di Castel San
Pietro Terme, Ozzano dell' Emilia e San Lazzaro di Savena. L'attività degli stagisti è stata anche citata dal quoti-
diano "ll Resto del Carlino". Una ulteriore prova della valida attività formativa svolta dalla scuola.

Il nostro
giornale so-

spenderà
l’attività nel
periodo esti-
vo. A tutti i

nostri lettori
un augurio di
buone vacan-
ze. Arrivederci
a settembre..e

Stagisti dell’istituto commerciale di Salemi a Bologna

AA
nche quest'estate - dal 16
giugno al 31 luglio -
l'Istituto Figlie della

Misericordia e della Croce di
Salemi ha organizzato le consuete
attività estive. "Quest'anno- affer-
ma la Superiora Responsabile suor
Maria Palma - è stata raggiunta
quota 50 bambini: un numero
molto alto, anche rispetto alle
colonie passate. Come sempre,
nello spirito dell'Istituto, è stata
rivolta una particolare attenzione
alle situazioni di disagio socioeco-
nomico. Abbiamo dovuto suddivi-
dere tutti i bambini in quattro
gruppi con attività contemporanee.
Gli animatori volontari, che rin-
grazio sentitamente, hanno
coadiuvato il personale

dell'Istituto. Circa 20 persone
hanno partecipato all'organizza-
zione quotidiana delle attività".
Dif ficile il coordiamento dei grup-
pi e delle tante attività svolte. "Alle
9.30 - dice l'educatrice Eleonora
Ardagna - iniziavano le attività,
con accoglienza, preghiera e salu-
to. Poi una colazione veloce e leg-
gera perché già dalla mattina i
bambini sguazzavano in piscina.
Dopo pranzo tutti al fresco nella
sala teatro attrezzata con video-
proiettore e amplificazione. Il
pomeriggio ancora piscina, labo-
ratori creativi, giochi di gruppo e
la preparazione dello spettacolo
finale. Alle 17.00 merenda insieme,
saluti e appuntamento all'indoma-
ni". Per Valeria, tre anni, è senza

dubbio la piscina il vero punto
forte della colonia. E su questa pre-
ferenza sono in tanti ad essere d'ac-
cordo. Antonino, invece, preferisce
i "cattoni nimati" del pomeriggio,
non se ne perde uno ed è sempre in
prima fila. A fine colonia a Suor
Maria Palma e all'équipe degli ope-
ratori non resta che augurare a tutti
buona continuazione delle vacanze
e rinnovare l'appuntamento per il
prossimo giugno con la colonia
2009. Nel frattempo l'Istituto con-
tinuerà a lavorare. L'asilo ricomin-
cerà da settembre mentre la comu-
nità alloggio "La mimosa" non
andrà in vacanza: ad agosto tutti al
mare! 
Per informazioni: 
www.lamimosasalemi.it.

Salemitani protagonisti 
all’hotel Cala Rossa di Terrasini

Salemi: colonie estive all’Istituto 
Figlie della Misericordia e della Croce

delle varie scuole di danza anche gli
studenti del Liceo e dell'Istituto com-
merciale di Salemi che attualmente
svolgono uno stage all'interno della
struttura alberghiera per approfondire
e ampliare l'esperienza pratica nel set-
tore turistico. I ragazzi, con il diretto-
re Baratta e gli apprezzati corpi di
ballo, hanno animato le serate coin-
volgendo il pubblico in una serie di
danze che spaziavano dal liscio al lati-

noamericano.Il cartellone degli spet-
tacoli del complesso “Cala Rossa”
continuerà con il Gran galà di
Ferragosto la sera del 14 che avrà per
protagonista la “Svitols band”. Il 13
settembre, invece, sarà la volta del
concerto di Gianluca Guidi, figlio di
Jhonny Dorelli e Gloria Guida,
accompagnato al piano dal maestro
Riccardo Biseo.   (gaba)

Ilario Baratta circondato dagli animatori e da alcune ballerine del team “Emidance”
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Fatti e personaggi passati per le rime
Giovanni Loiaconoa cura di

Mucius cerca lavoro

Si lamenta ogni annu lu viddanu
chi cu la terra unn'arricogghi nenti,
si fa sempri li caddi 'nta li manu,
etta santiuna, lastimi e lamenti

mentri duna li corpa di zappudda,
ma crisci sempri picca u siminatu:

cu tutta la simenza chi cafudda
a la fini pi nenti ha travagghiatu!
Lu stessu cu l'alivi e cu li zucca
li mennuli, l'aranci e lumiuna:

c'è sempri quarchi mali chi l'aggiucca
e soccu hannu nuddu si n'adduna!
Ma finalmente doppu st'elezioni
quattru paroli ni raperu l'occhi:
e cu l'aiutu di l'Amministrazioni

finiu lu tempu chi faciamu i locchi:
a la fini capemu chi 'ncampagna

nun ci vonnu zappuddi né trattura,
assemi all'acquazzina chi la vagna
ci voli sulu un pocu di "cultura"!

Ora videmu spissu lu zù Nunziu
sutta l'alivi beddu stinnicchiatu:

leggi Carducci, Pascoli e D'Annunziu
e l'ogghiu pi chist'annu è assicuratu!

Lu vecchiu si la ridi sutta i baffi 
vuciannu a tutti l'arvuli davanti:
p'aviri alivi rossi e li giarraffi 
lu "Priatoriu" recita di Danti! 
Ascuta chiddu chi ti dicu eu

e pensaci ogni tantu a stu cunsigghiu:
quannu a matina parti pi lu feu

nun ti purtari favuci o rincigghiu,
ma carrica librazza e quadernuna,

tìrala fora tutta la cultura
e cantaci a li chianti ad una ad una

macari lu "De rerum natura" .
E  n'avemu pueti e puetissi :

a fari quattru passi 'nta la vigna
si quarchi vota ci mannamu a chissi

scumparinu li fratti e la ramigna!

LL
unedì addietro, di capomatina, mi avevo convinto
a prendere una decisione sul mio futuro di figlio
della città di Salemi. Un figliolo beddo nutricato

che ci vuole arrestare ancora con la mamma; qui, nel
paese storico che diede il natale a molti galantuomini, il
primo dell'anno ad altri un tozzo meno nobili e la pas-
qua a qualche scomunicato.
La putìa non dava più molto. Anzi, s'era avvizziata a
prendere. Mia sorella, che vive a Bergamo Bassa e che
lì si è maritata e produce picciriddi da almeno sette anni,
ogni santa chiamata al telefono ci insisteva di brutto.
"Ma ancora cosa ci fai giù al paese? Pure le carcarazze
hanno preso il volo!". Prova a daricci torto. Ma, in pri-
mis, io di andare nel regno di Roberto Bossi non me la
sento. Che ne so se tutte le male palore che gli ho detto,
ci arrivano all'orecchio; dicono che ce l'ha sempre duro.
L'orecchio. Ma macari qualcuno vicino a lui gli e lo
spiega più forte: "Robbertino, te l'u vi' a chilu là? Se
ciama Mucius, e te ne di' de cote e crue…". "Terùn, mi
te spac el cul!", e curre subito al fucile bello caldo caldo
che ci ha più vicino. No, troppo pericolo per me. Poi, in
secundis, io ho le corna più dure di un toro, mprisìo più
ancora del mulo più mprisioso che potete attrovare in
giro e con questo zoo che mi attrovo dentro di me, altra
cosa non potevo fare che provare a cercare lavoro a
Salemi. Vado dal primo imprenditore che mi capita a
tiro. Nchippiti nchiappiti e si arriva al dunque. "Sì, ma
tu hai sempre cinquant'anni… mizzica… un co.co.co ti
va bene?", mi fa. "E chi t'ha diri? Piu-piu? Fai tu…".
Tempo di due chiacchiere nel chiano e tre battute nella

strata mastra e capisco che è cosa che non quagghia.
Quello è pinnuliato, sano sano, nelle cose sue. Promette,
rape a destra e chiude a mancina, ma alla fine pane agli
affamati poco ne ha dato. Arrasàmo il discorso a zero!
M'incoccia, mentre vado avanti e indietro tutto sudato,
uno che investe i soldi degli altri. "Mucius… attìa. Ma
perché non ti giochi i tuoi denari in Borsa, soldi facili e
rischi quasi niente, ah?". Prima ne avevo il sospetto ma
ora ne possiedo la certezza; a Salemi sempre più perso-
ne giocano in borsa. Il gioco consiste nel prendere una
borsa, di qualsiasi materiale e abbasta che non sia tra-
sparente, metterci dentro tanti pizzini quanti sono i gio-
catori, mmiscare e fare prendere ad ognuno un pizzino.
Quello che tira il pizzino con sopra scritto "Oggi si man-
cia!", mancia appunto, mentre gli altri attendono meglio
sorte. Ho pure capito perché esistono i contratti a termi-
ni. Si chiamano così perché nfino a Termini Imerese non
attrovi un lavoro, manco se ti strichi a terra. Da Termini
in poi ognuno s'arrancia secondo fortuna e conoscenze.
Insomma, l'avrete capito che doppo una settimana di
cercare e di cernere, per me non c'è uscito niente. Sante
palore quelle di un mio conoscente. "Salemi, in fondo, è
un paese che si basa ancora sulle rimesse dei suoi emi-
granti". Sì, dico, ma è mai possibile che non appena un
emigrante torna qui da noi, appena vede come è arrid-
dotto il suo paese, la prima cosa che gli deve venire da
fare è quelle di rimettere? Il prossimo lunedì, di capo-
matina, mi vado a riaprire la putìa.

Mucius

Agri Cultura

Ricordi quando un giorno ti ho incontrato?
Era un sogno

ma realmente ti ho cercato.
Camminavamo insieme
stringendoci la mano,

avevamo deciso di andare lontano.
Stavamo giorni interi guardandoci abbracciati,

sapevamo di essere innamorati.

Era un sogno,
ma, finito, io ho pregato

ed in terra il mio angelo ho trovato.
Stiamo con le mani unite come in sogno,

i nostri cuori di stare insieme hanno bisogno.
Stiamo giorni interi guardandoci abbracciati,

non è più un sogno….
noi siamo innamorati!

Gabriella 

Ricordi?

Sgarbi qua e là 

E bravi,
nun ni

pirdistivu
tempu!

Non tutte l’hanno nel cuore

Sgarbizio

Tuttofare

Nessun dorma...!

Troppo presto 
per fargli le scarpe

L’sms? 
Chi

minni
futti
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La piccola
V e r o n i c a
Butera ha
festeggiato con
amici e parenti
il 1° complean-
no. Auguri dai
genitori Vito e
Antonina.

Francesco
Tibaudo ha
compiuto
sei anni.

Se vuoi pubblicare gratuitamente la foto di  un lieto evento fai
pervenire  il materiale presso il  nostro sponsor: Confetti e

Merletti Via Matteotti, 177 SALEMI tel. 338 7352288  /  0924
64881 o inviale in via Santa Croce, 5  91018 Salemi TPe-mail

redazionebelice@email.it / redazione@belicece.it

Martina
Sparacino
ha festeg-
giato il 3°
complean-
no. Nella

foto con la
sorellina
Giulia.

Dopo 25 anni i “maturati” del liceo scientifico M. Cipolla di Castelvetrano si
sono ritrovati per festeggiare  l’evento.

AA lcuni alunni della classe 1968 si sono riunititi insieme alle loro famiglie al bosco Baronia. L'idea di ritrovarsi era venuta a molti, ma è stata la tenace Sara Lotta a portare
avanti l'iniziativa. A questa simpatica rimpatriata, erano presenti anche gli insegnanti residenti a Vita; per la scuola elementare la maestra Antonina Grutta e la maestra

Calogera Spatafora; per la scuola media: Gina Accardi ,  Maria Accardi, Maria Catalano e Vito Tibaudo. La gioia degli insegnanti è stata immensa nel vedere ormai maturi e rea-
lizzati i loro piccoli alunni di tanti anni fa. La giornata è trascorsa tra i ricordi dei giorni vissuti con spensieratezza. "È stata un'occasione bellissima - dichiara Sara Lotta - per
ritrovarci tutti insieme, compresi i nostri insegnanti, dopo tanti anni,  staccando la spina dalla vita frenetica di tutti i giorni, per  immergerci  nei ricordi dell'infanzia trascorsa tra
i banchi di scuola."  Alla fine della giornata tutti si sono ripromessi di ritrovarsi ancora per  rivivere nuovamente le emozioni dei ricordi custoditi con gioia nei cuori. (rolo)

A 3 Km dal parco archeologico, direzione Bruca   cell. 3381139150

www.pocoroba.it

La quinta elementare sez.B di Calatafimi anno scolastico 74-75 si riuni-
sce dopo 33 anni. da sinistra prima fila: Giulio Bica, insegnante
Giuseppe Sallitto. Seconda fila: Giovanna Grazia, Maria Antonietta
Simone, Antonina Tocco, Franca Vultaggio e Franca Agueli. Terza fila:
Roberta Gruppuso, Angelo Barone, Peppe Ruggirello, Lino Fontana,
Vito Azzarelli, Peppe Milana e Pietro Gandolfo.

Claudia Nastasi ha
compiuto 3 anni.

L’Antica Profumeria ha festeggiato i suoi primi 10 anni di atti-
vità. La titolare Franca Gaudino ringrazia l’affezionata cliente-
la che l’ha seguita in tutti questi anni  e ha permesso di offrire
un assortimento ideale e attuale sempre a passo con i tempi.

Maria e Francesco Agueci hanno festeggiato le
nozze d'oro. Nella foto insieme ai figli.

Filippo e
Ninfa Di
Blasi
hanno
festeggiato
il 25° anno
di matri-
monio.
Nella foto
con i figli
Linda,
Salvatore
e
Giuseppe. 



Poco prima della partenza per la Sardegna, la scuo-
la calcio Olimpia ha partecipato con successo, per il
secondo anno consecutivo, al torneo Maria
Santissima dei Miracoli di Alcamo, organizzato
dalla società "Ludos". I piccoli atleti nati nel 1998,
infatti, si sono ben distinti nelle gare disputate ed
hanno avuto la meglio nella finale ai calci di rigore
(gara teminata 3 a 3) contro la compagine "Valerio
Leto" di Palermo. "Il merito del successo - dice il
segretario Franco Crimi -  è soprattutto del gruppo
tecnici Antonio La Rosa, Sebastiano Gandolfo,
Giuseppe Crimi e  Baldo Benenati che ha seguito i
bambini vittoriosi al torneo". 

La pagina sportiva Luglio 2008

(decima puntata)

CC
arlo Confalonieri, per gli
amici Carletto, era un allena-
tore che si affidava molto ai

giovani per cui sin dal suo arrivo a
Salemi instaurò un buon rapporto
con me che del settore giovanile ero
il responsabile tecnico. Grazie alla
sua considerazione nei miei con-
fronti  ed alla sua disposizione a tra-
smettermi la sua grande esperienza
non furono pochi  gli insegnamenti
dei quali feci tesoro durante la sua
gestione. 
Tutti gli allenatori che sono passati
per Salemi, e di conseguenza anche
Confalonieri,  il 16 agosto di ogni
anno iniziavano la preparazione
fisica: 15 giorni di duro lavoro da
svolgere sia al mattino che al pome-
riggio. La mattina, in particolare,
era dedicata al fondo con un massa-
crante trasferimento dal campo dei
Cappuccini alla pineta di San Ciro.,
vera e propria oasi di pace per gode-
re della quale a quei tempi il presi-
dente del Salemi a stento riusciva ad
ottenere l'autorizzazione dai pro-
prietari ma  la cui superficie recen-
temente è stata ridotta per la costru-
zione di alcune villette. Arrivavamo
alla meta stanchissimi ma l'aria bal-
samica che vi si respirava bastava a
farci riguadagnare tutte le energie.

Un giorno, mentre ci stavamo cam-
biando per iniziare gli allenamenti,
Carletto, dal suo personale spoglia-
toio situato in una piccola cabina
che noi chiamavamo "Poggibonsi",
mi mandò a chiamare tramite quel-
l'eterno, insostituibile custode che si
chiamava Nicuzzu Bucaria.
Presentatomi a rapporto l'allenatore
mi comunicò che io sarei dovuto
andare in pineta coi ragazzi mentre
lui sarebbe rimasto al campo solo
coi portieri, e cioè, Totò Di Dio,
Pino Patti ed un ragazzo provenien-
te da Campobello di Mazara di
nome  Giacalone. Alla mia rispetto-
sa richiesta di una spiegazione mi
rispose che in vista dell'imminente
inizio della Coppa Italia aveva biso-
gno di conoscere quale dei tre era
più idoneo a ricoprire il ruolo di
portiere titolare. Spinto dalla mia
curiosità professionale chiesi quali
specifici esercizi avrebbe fatto fare
e quando lui, con santa pazienza, mi
informò mi presi  la libertà di avver-
tirlo che solo Titò Di Dio sarebbe
stato in grado di superare la prova
anche perché Giacalone era troppo
pesante e Pino Patti era reduce da un
infortunio. Nella tarda mattinata
Gonfalonieri, con la 500 bianca di
Luciano detto "Nordhal", quel
"mostruoso" massaggiatore che

riusciva sempre a guarire, come per
incanto, qualsiasi infortunio con un
tocco della sua spugna magica, ci
raggiunse in pineta e chiamandomi
ad alta voce mi disse sorridendo: "
aveva ragione lei. Quel di Dio sem-
bra un gatto; vola da un palo all'al-
tro come un felino. Quasi quasi lo
porto subito alla Fiorentina !" Ed io
scherzando: " Guardi che Di Dio è
interista".  Nonostante  gli apprezza-
menti  devo dire, a titolo di cronaca,
che a giocare da titolare fu poi
Giacalone non perché il  più bravo
ma solo perché i dirigenti dovevano
giustificare la cifra con cui l'aveva-
no acquistato in confronto a Di Dio
il quale, provenendo dal vivaio, non
era costato una lira. Intanto si avvi-
cinava la Coppa Italia ed il Salemi
era stato inserito nel girone del
quale facevano parte anche il
Castellammare e la Juve Bagheria,
squadre che si sarebbero incontrate
per prime. Fu così che il signor
Gonfalonieri mi incaricò di andare
ad assistere a quell'incontro per
annotare tutte le notizie tecniche e
tattiche utili alla nostra squadra.
Incarico che, ovviamente, accettai
di buon grado e che, munito di
penna e block notes, assolsi diligen-
temente. In quella circostanza mi fu
compagno d'avventure un giovane
che facevo giocare fra gli esordien-
ti: Totò Internicola. 

Piccola storia del calcio salemitano dai primi anni ’60 ad oggi

Vecchie glorie e giovani talenti Nino  Scimemi

WWW.mokart a.it

info@mokart a.it   

SALEMI (TP)

Tel 0924 983315

FAX 0924 983395

RicevimentiRicevimenti
Meeting Meeting 

congressicongressi

Nuova aperturaNuova apertura
Ristorante Villa MokartaRistorante Villa Mokarta

sala dei Sicanisala dei Sicani

chef   Mchef   Mauraurizio   Dizio   D’’AleoAleo

Squadra del Salemi anni ‘80. Da sinistra in piedi: Salvatore Di Dio, Aurelio Armata, Simone Giacalone, Peppe Libica, Andrea Papa
e Giuseppe De Marco. Accosciati da sinistra: Vito Navarra, Giovanni Ferraro, Onofrio Stabile, Giuseppe Barraco e Aldo Valenti

Conclude definitivamente la stagione 2007/8 l'Olimpia 2000
con il terzo torneo internazionale di Cagliari dove ben due
compagini hanno partecipato. Categoria giovanissimi nati nel
93/94 guidati dal tecnico Giuseppe Crimi, e i piccoli pulcini
nati nel 97-98, che si arrendono in semifinale per 3 a 2
all'Atletico Iglesias,  vincitori del torneo. Gioia e divertimen-
to comunque assicurato per i piccoli allievi per l'esperienza
vissuta, e soddisfazione per il tecnico Baldo Benenati per le
prestazioni in campo. Rinnoviamo e ricambiamo, come ogni
anno, l'invito che riceviamo dagli amici sardi come ci sotto-
linea il presidente Baldo Stallone. "Ringrazio - afferma il
Presidente Baldo Stallone - il club doc Juventus di Salemi
nella persona di Davide Ganci e di tutto il direttivo per la
sponsorizzazione per le divise da passeggio, utilizzate in que-
sta occasione".

Pulcini 97. Da sinistra in piedi: Crimi Rosario, Davide Russo,
il tecnico Baldo Benenati, Simone Testaì, Simone Russo, Da
sinistra accosciati: Salvatore Asaro, Francesco Vanella,
Fancesco Palermo, Alessandro Pecorella, Giacomo
Ciaravolo. 

Minipulcini 98 . Da sinistra in piedi: Giacomo
Ciaravolo, Paolo Bongiorno, Antonio Lodato,
Giuseppe Chianetta, Riccardo Calscibetta, Roberto
Parisi. Da sinistra accosciati: Daniele Stabile,
Giuseppe Zummo, Roberto Bucaria, Francesco
Palermo, Alessandro Pecorella. 

PPresso i locali della Ex Chiesa Madre in Salemi si sono
svolti gli esami finali di Ju Jitsu Ko Bu Shj, della A.S.

YAMA ARASHI, validi per il passaggio di cintura. Undici
gli atleti che hanno sostenuto e superato gli esami, davan-
ti alla commissione esaminatrice composta da: Pietro
Spadaro, Lidia Ardagna, Gianni Mundula. Gli esami mira-
vano alla verifica della storia del Ju Jitsu, all'attuazione
della varie tecniche, alla lotta libera e difesa personale con
e senza armi, e all'esibizione dei vari Katà. Gli atleti che
hanno effettuato il cambio di cintura sono: Francesco
Pecorella (cintura bianco-gialla), Gianvito Ardagna (cin-
tura gialla), Monica Giammalva (cintura gialla), Maria
Giammalva (cintura gialla), Alessandro Rizzotto (cintura
gialla), Giuseppe Lo Grasso (cintura gialla), Giuseppe
Palmeri (cintura verde), Francesco Scimemi (cintura
verde), Grazia Maria Marino (cintura verde), Mario Russo
(cintura blu), Gaetano Tramonta (cintura marrone).
Soddisfazione per la continua crescita di livello della
squadra è stata espressa dalla commissione esaminatrice
alla fine della manifestazione. (Andrea Ardagna)

DDue giovani giocatori dell' A.S. Salemi,
Francesco Asaro e Walter Figuccio,

hanno organizzato un torneo di calcio a 5
presso il Pianeta Verde. A sfidarsi sono state
12 squadre ( 2 gironi da 6 squadre). Ha vinto
La MASSARA che ha prevalso prima sulle
altre compagini del proprio girone con 13
punti. Poi ha battuto ai quarti di finale la
squadra "Vultaggio Team" e in semifinale la
"Cappello  S.R.L" per 4 a 3. In finale la
MASSARA si è scontrata con "l'Aquafil"
qualificata prima nell'altro girone. Per la
prima mezzora la partita è stata molto dura.
Poi per i ragazzi della MASSARAè stato
facile chiudere la gara, agevolata anche da  2
"importanti" assenze tra gli avversari. La
Massara domina la partita e vince
sull'Aquafil per 8 a 1.

Pietro Crimi

Ju Jitsu: esami finali per la Yama Harashi

Calcio a cinque, La Massara vince il torneo Pianeta Verde

Da sinistra in piedi: Angelo Distefano, Antonino Daì, Naim, Alessandro
Liberato, Giuseppe Gaudino, Pierluigi Galuffo, Pietro Distefano.Da sinistra
accosciati: Diego Marino, Vito Loiacono, Filippo Robino e Salvatore Crimi.

Torneo “Ludos Alcamo” Torneo di Cagliari “Decimuputzu”


